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LO STAMPATORE 
‘A CHI LEGGE. 


" Vea fcritto 1 Celebre Au 
tore la prefente Operetta 
puramente per fuo eferci 
zio, ma venendo del con- 

tinuo ftimolato da Uomini dotti con 
repplicate iftanze a farne parte al 
pubblico , finalmente fi è lajciato per- 
fuadere a ciò fare per mezzo delle 
mie ftampe . Non fi dubita che que- 
fia pure non abbia da efere accolta 
colla ftefa benisnità e favore > con 
cui furono già ricevute alere fue più 
grandi fatiche, in materia Chirurgi- 
ca, più e più volte per benefizio uni- 
verfale fiampate 3 tanto più che que- 
fia fi fa vedere in tempi, sn cut po- 
co lontano dalla noftra Italia va fer 
2° pendo 


4 | 
pendo quel male y che fi è prefo ella 
a combattere, e ad efpugnare . Leg- 
getela dunque attentamente > e fon fi- 
curo che ne trarrete un profitto mol- 
to fingolare ; invitandovi anche a ciò 
la brevità con cui è fcritta , la qua- 
Je fuok e(fere +! condimento di fimile 
| pratiche Di(fertazioni > per ajuto e 
facilità di chi deve operare + col da- 
re un occhiata all ludice , vedrete 
l importanza delle materie che vi ff 
trattano + Vavete felice è 
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A Fabbrica del corpo umano può. 
chiamarfi un portento dell’ On- 
mipotenza fuprema , fe riguar= 
diamo all’armonia degli Organi , 
che la compongono , o de fluidi 

tra di loro diverfi , ed a mille alterazioni 
foggetti , che per entrovi fcorrono . Quelti 
feparati da varia teffitura di Glandule, che 
forfe nel primo nafcere di fimiglianti imbe- 
vute , determinano le filtrazioni , portano 
feco condizioni diftinte, e tutti a? loro uffi. 
zi impegnati , confluifcono al viver noftro 
più , o meno felice , a proporzione , che 
quelle più , o meno felicemente fuccedono. 
| E forza però di neceffità indifpenfabile, che 
patifcano mutazioni talora incapibili, giace 
Ml: 3 che 
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che effendo dall’urto continuo degli oggetti 
efteriori in varie guife modificati, o nel cor- 
fo perenne fiaccano l’elaterio delle compo- 
nenti menome fibre , o le rendono inobe- 
dienti per la refiltenza maggiore, perlocchè 
non feguendo con egualità fomigliante le fe. 
parazioni dovute , venuta meno la confo- 
nanza delle animali funzioni , ne inforgono 
que’ fconcerti , che con altro nome fono 
chiamati affezioni merbofe . Sotto afpetti 
diverfi fi fannoquefte vedere nella fcena del 
noftro vivere, e tutto che traggano il di lo- 
ro principio da movimenti interiori, per ne- 
ceffità di natura promoflì ; quafi medica di 
fe ftefla , hanno ancora tragici avvenimen= 
ti, fuperata la refiftenza dalle foreltiere vio- 
lenze . Non fempre però la moltiplicità de 
malori riconofce il fuo primiero fomento 
dalle intentare naturali defpumazioni ; ma 
alle volte bensì da certi arcani principi; che 
alla noftra corta capacità non ben noti , fi 
credono d° origine fuperiore , ravvifando in 
quelli:un non sò che di Divino ;, e per la 
fomma violenza de’ fintomi che feco porta. 
no , e per le ftragi frequenti, che vanno 
diffleminando . Trà quefti il più temuto, e 
forfe il più ignoto, fi diftingue con il nome 
di Pefte , che mai da fe diverfa, miete con 
| falce 
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falce eguale i più robufti , e i più fiacchi , 
deride le più guardinghe attenzioni , defo» 
latore ineforabile delle Provincie, ede’' Res 
gni. Pur troppo fperimentolla l’infelice Pro. 
venza , ove per anco fuman le ftragi ecci- 
tate da quefto moftro , che fe ben figlio d° 
un'altro Cielo ,. hà faputo così allignarvi , 
che divenuto Gigante, e Tiranno domina. 
tore ; feminolla di terrore,e di morti. 

- Di quefto dunque carnefice formidabile 
dell’umana natura è mia intenzione il pare 
lare , non perche dobbiamo forfe temere ,; 
mentre l’oculata circofpezione dell’ adorato 
Prencipe noftro ci fa da tutti 1 perigli ficu- 
ri; ma perche rifuonando ancora , fe ben 
lontana l’orrida Tromba , fembra che fve. 
gli i più fonnacchiofi a ravvivare l’iltoria di 
quefto morbo, già da mille penne defcritto. 
Il motivo però , che unicamente mi fpinge 
ad entrare in una materia forfe dal mio in- 
ftituto lontana , e non agevole al mio pote. 
re ;, e per dare con la maggior brevità, che 
mai pofla, un’ accennamento di ciò, che fu 
sù tale foggetto da’ primi lumi della Medi. 
cina penfato , e rinvenirne un metodo faci. 
le di provifione , e di cura ; fegnatamente 
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mai foffero, ove il Cielo piovefse influffi co. 
A 4 tan- 
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tanto funefti ; poffino in pochi fogli vedere 
quello , ‘che alla curazione sì Medica ; che 
Chirurgica s' appartiene , fenza che riandan- 
do cento opinioni, nello elegger dubbiofi , 
perdino l’occafione di prontamente operare. 

: I Moltiffimi furono que’ Medici, che col. 
l’ opere dotte illuftrarono , e refero men 
malagevole non folo della Pefte l’ Iftoria , 
ma il trattamento di quella. Lo fecero per 
lo piu, o nel bollor delle ftragi, o quan» 
do del tutto finite potero rintracciarne le 
piu veridiche cognizioni de’ funefti acciden- 
ti, per provedere la mifera pofterità di re- 
gole , \e di cauzioni le più fperimentate , 
acciò nelle urgenze di tempra eguale potef- 
fero approfittarfene. Ma le offervazioni ite- 
rate , 1 cautiffimi documenti non quadran 
del tutto a definirne le caufe, a diffegnarne 
la curazione ; giacche fempre mafcherata 
con fintomi fra di loro diffimili , ed inegua- 
li fi fa vedere da fe diverfa ; mentre quegli 
fteffi. rimedj, che le furono falutari. una 
volta , divengono nocevoli , e quei che no. 
cevoli, falutari; fervendole di medicina il ve- 
IJeno, e di veleno la medicina. 

Oh quante volte ha faputo ingannare la 
favia circonfpezione de’ Medici piu accredi. 
tati, comparendo nella tragica fcena ora 
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colvelo d’ Angine , Pleuritidi:, d° Etiche 
febbri ; di ftordimenti di Tefta. , d’Apoplefs 
fie, di verminofa putredine , di Quartane 
maligne , o con fomiglianti apparenze » Va= 
ria da fe medefima ! E fe v'hà di coftante 
nella fua fempre diverfa fembianza »fi ri 
fringe a quefto , che ne fuoi principj , e 
nell’ aumento maggiore difprezza l’° energia 
de’ rimedj più fingolari , ficche , fe non è 
ta fua rabbia fatolla con la più parte delle 
‘vite de mal’ affetti , fi può quafi dire, che 
a nulla giovi il giovevole. 

II. Ma lungo farei , fe tutti di queto 
Moftro gli afpetti farmi a riveder volefli , 
baftami d’averne accennata la natura ingane 
nevole ; onde per non vagare fuor di quel- 
la brevità che propofi , poco fervendo le di- 
lazioni , per rendere la materia meno fpino» 
fa , acciò fe n’abbia un’idea; fe nonla più 
diftinta , almeno non del tutto confufa; di- 
rò prima , che cofa fia Pefte, per avanzar- 
mi a fcoprire con breve tocco le caufe , i 
fegni , 1 prognoftici , € pol con più determi 
nato propofito pafferò ; e alla prefervazio: 
ne, ed alla curazione, che fono lo fcopo di 
quefta qual fiafi baffa fatica. 

III. La Pefte dunque definita variamen- 


te da molti : Io la defcrivo per un effetto 
ACH= 
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acutifimo ,-lommamente contagiofo , originato 
da un fottilifimo , e penetrante effluvio venefi- 
co, d'un acerrimo Sal volatile Arfenicale co. 
ftituito , che ricevuto dall’ Aria , e per. la 
fteffa a’ corpi umani men refiftenti comuni: 
cato:,.c-conil tocco di qual fiafialtro mezo 
di maligna virulenza contaminato difufofi , 
infidia ‘nella fua fede'la vita, riducendola ai 
maggiori perigli. | (ben 
© IV. Crederei, che al di groffo di ciò fi 
pofla formare della Pefte un nonofcuro con- 
cetto , fenza eftenderne fpiegazione maggio: 
re dedotta da principi del miglior gufto alla 
mia corta capacità fuperiori, co’ quali quafi 
ad occhio veggente diftinguere fi poteffe ciò, 
che di tal fermento i minimi componenti , 
nel noftro fangue ; ne’ {piriti noftri, incruan- 
do , lacerando ; ‘e diffipandone la teffitura, 
fapeffer produrre. Tuttavia a ftendere i fin- 
tomi sì interiori , che efteriori, un leggier 
tocco benche di baffa lega; ferbandone ac: 
cennar della Pefte le univerfali cagioni , e 
remote mi avanzo. 

Il feme dunque di Pianta così ferale vie. 
ne variamente determinato dal penfamen- 
to degli Uomini , di rado nella formazione 
delle intrinfeche Idee fomigliante . Alcuni 
perciò lo fecero inforgere dalla efuberanza 
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delle qualità Elementarj nelle ftagionì , o 
troppo eftuanti, od all'eftremo agghiacciate. 
Altri da vapori terraquei elevati ad intor- 
bidare l’ Aria più pura , con un Etere pel. 
legrino : Chi da Voragini repentine aperte 
dalle fcoffe de’ Terremoti . Chi dalla nafci- 
ta di nuove Stelle, o piuttofto dagl’ afpetti 
malefici di Saturno ; e di Marte. Chi final. 
mente la credè prodotta da maravigliofe Co- 
mete fottolunari , che diffipandofi a poco ; 
a poco rendono. l’ Aere più puro impropor- 
zionato alimento per foftentare la vita. 

 V. Per farmi però da vicino alle cagioni 
più proflime , penferei che la Pefte abbia 
per lo più la fua fonte da fetide efalazioni 
di cadaveri rimafti infepolti dopo fanguino- 
fi conflitti . Dall’apertura d’antichi fepol. 
cri, come quella di Babilonia , che diffe» 
minatafi per il Mondo, levò di vita la ter- 
za parte degl’ Uomini . Dalle careftie più 
affamate, nutrendofi allora i miferabili d° 
alimenti improporzionati alla noftra natu- 
ra , © perciò refa men refiftente alla inva» 
fione de’ morbi . Dalla putredine d° Acque 
ftagnanti ; o dalle medefime contaminate 
con artifiziofi venefizj , e nefandi . Final. 
mente,come pur troppo l'abbiamo veduta 
in Marfeglia, da un’attaccaticcio contagio, 0 
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di merci, o d’uomini } o dì cofe fimili in- 
fette , che a vicenda comunicandofi fenfi- 
bilmente fi manifefta inimico implacabile 
dell’umana natura , e carnefice di tutte le 
vite. 

VI. Da tante forgenti adunque veggonfi 
fcaturrire l’ Acque torbide della Pefte , che 
rotti gli argini della più guardinga circon- 
fpezione , fi propaga da luogo ; a luogo ; 
da cafa. ,, a cafa , quando rapita dall’Aria, 
quando da Cani , ed altri. animali di cafe 
infette portata ; dagli Uccelli pafciuti di 
carni da Pefte contaminate; dalle Mofche, 
dalle Zanzare ;, ed altri infettt più vili ; 
Quando diffeminata fi vede dagli efcremen- 
ti, dalle urine, ed altre cofe impure , co- 
me marciumi di piaghe, fafcie cruente nel- 
le vie communi gettate , e calcate da paf- 
faggieri, e da confimili varj mezi, e diffi- 
cili da proibirfi. , ed impoflibili da ripa- 
rarfi. = | I 

VII. Tutto che gli alti giudizj d’ Iddio 
fempremai imperfcrutabili non lafcino luo- 
so.all’umana previfione de’ fuoi giufti fla- 
gellt , e benche abbia in fe del Divino la 
Pefte,come lo teftifica Hippocrate benche 
gentile , non è difficile il prevederne però 
fegni tali , che fe non fenfibilmente , alme- 

no 
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no con apparenze probabili la dimoftrino.. 

Sogliono effere dunque prefagi futuri di 
| Pettilenza il frequente fpirare dell’Ottro in- 
dice di fervide efalazioni; un lungo., e re. 
plicato lampeggiare fenza apparenza di nu. 
bi; uno fpeflo vederfi vagare per l’Aria va- 
pori accefi, volgarmente chiamati Stelle ca- 
denti ; la veemenza infoffribile de’ calori 
eftivi, tutti aflieme dimoftratori di crudi, 
ed impuri zolfi , per l’ambiente diffemina- 
ti. La moltitudine degl’ Infetti , che con. 
taminano la maggior parte dell’Erbe, delle 
Biade , delleRadici, de' Frutti ; La poca 
copia d° Uccelli ad altro clima fuggiti per 
vivere di cibi meno nocevoli . La moltipli- 
cità degl’ Aborti nelle Pregnanti , benche 
affuefatte , e robufte . I mali finalmente 
Epidemici, le febbri maligne, e qualfivoglia 
altro effetto refo contumace , e pericolofo 

iù dell’ufato . 

VIII. Dal fin quì detto fi può ricavare la 
predizione di Peftilenza vicina : Refta che 
s’ accennino que’ fegni più certi , che di già 
mata la moftrino. 

Effendo dunque la Pefte ora accompa- 
gnata da febbre, ed ora da quella (benche 
di rado ) divifa forma varie apparenze : 
Però in tempo di fofpetto cautamente pro- 
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cedafi; prima fcoprendola ne’ defonti, e pot 
ne’ malati. |. x 

IX. Ne’ primi fe fi vedranno negl’Emun- 
torj » che vale a dire nelle Glandule delle 
Affile , degl Inguini , delle Parotidi Carboni 
neri.» Buboni lividi , Cancrene profonde ; Se 
nella cute Perecchie nere, livide, late & gui- 
fa di Lenti 3 quando principalmentela mor- 
te dell’indifpofto , e di molti fu celere , e 
con violenza di fintomi, fi potrà dire effere 
quefti morti di Pefte. | 

X. Ne’ malati poi ponderare devonfi i 
fintomi , molti de’ quali effere fogliono ad 
altre febbri comuni, e molti particolari di 
quefta . I men lontani dunque, equafi in- 
feparabili fono un calor mite alle efteriori 
parti del corpo, ma nelle vifcere tutte, un 
fenfo di fuoco urente , con fomma impa- 
zientiffima agitazione fofferito dagl’ indifpo» 
fi , accompagnato da refpiro difficile , in- 
eguale , con alito di peflimo odore. Il Pol. 
fo appena fenfibile , profondo, frequente , 
ineguale , e naturale alle volte è L’Orine 
quafi da fani, ben colorite , e chiare , per 
lo più fetide , fpumofe , crude ; o à guifa 
di quelle de' Giumenti , torbide, ecraffe . 
L’ Appetito fenza alcuna caufa manifelta 
abbattuto . Ne’ luoghi de’ BaZori certo pun- 
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gimento molefto quafi fatto da ferro rovens 
te , sforzo della natura, che tenta l’efpuk 
fione dell’ inimico veleno : Un fomino abs 
battimento di forze ; alle volte delirj, alle 
volte letarghi:. Ora appajono ByZozi , ora 
Macchie nere, livide, rubiconde . Lafebbre.fi 
fa fentire con fredda orripilazione. , edoglia 
atroce di telta : Sudori freddi, anguftie, e 
deliquj , palpitazioni di cuore : Finalmente 
fia per ultimo fegno , ne mai fallace, quan- 
do fi veggono febbri maligne frequenti, che 
con Tumori, o pur Macchie di colori fofpetti 
uccidino in pochi giorni , e la maggior par- 
te de’ mal’ affetti , avendo -feco principal. 
mente una comunicazione, dirò così, inevi= 
tabile, fi potrà dire fenza tema di errare , 
effer Peftilente l'affetto. 

XI. Efpofti i fegni baftevoli , pér cono. 
fcer la Pefte ; che però non fempre , nè in 
tutti i malati fi fcuoprono, mancando alle 
volte fenza apparire veftigio di morbofa .ine 
fezione , doverei.far paflaggio a’ Prognoftici; 
ma che farà da. predire con probabile con- 
gettura d’ un Morbo acutiffimo ; velociffi- 
mo , che sfugge l’oculatezza de’ Medici più 
affennati, che difprezza i rimedj più vigo. 
rofi ? È ipa SIE i 
‘A tutti i fegni forpafla ogn’ altro nia 
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fa Pefte ; e :benche fi moftri univerfalmen= 
te tremenda , pure invade più facilmente i 
biliofi, 1 cachetici , i giovinì fe ben più ro- 
bufti; che gl’attempati, edivecchi , for- 
fe, perla turgenza in quelli maggiore del 
fangue , da’ cui ricevuto il Peltilente fer. 
mento fi moltiplica , ed acquifta più. vigo- 
re nel riprodurfi . Da tutte le ftagioni dell’ 
anno può principiare, ed eftenderfi ; però 
s'offerva da più periti, che fe inforge la 
Primavera , o la State , termina il corfo 
nel freddo Inverno. Se nafce poi neltempo 
più rigido , over nell’Autunno; fi avanza a 
corfo maggiore. | 

XII. Perciò che afpetta al morire degl’ 
indifpofti hà termini velocifliimi, giacchè in 
ventiquattro, overo in trenta ore , per |’ 
ordinario uccide : Si prolonga alle volte al 
terzo , quarto , quinto giorno, ma di rado. 
il fettimo eccede . L° atrocità de’ fintomi , 
è 11 terrore de’ Medici: pure alle velte ben- 
che fi vegga } che blandifce, e lufinga, le- 
va dal Mondo quando meno fi crede. L’ef- 
pulfion de’ Baboni in luoghi non perigliofi , 
con la remiffione de’ fintomi, ed apparenza 
di veloce fuppurazione da fperanza di vita . 
Le Macchie cutanee lvide , violacce, nere, la 
moltitudine de' Carboni , e quelli fopra rs Bu. 

oni 
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boni, fe principalmente dopo la febre ravvifinfi , 
fono tutte fignature mortali . 

E’ falutare la fcabie ; come 1Buboni Ve. 
nerei fono alle volte amici emiffarj del pri. 
mo , e del fecondo contagio . L’ aridità 
ne’ Cauterj è peflimo contrafegno , come 
pure vederfi invalidi i Veflicanti nello ele. 
vare la cute . G/ Artraci , 0 Carboni , ch” 
apparifcono nelle mani , 0 ne’ piedi recano gran- 
de fpavento ; e fe negl’occhi , over ‘nello fto- 
maco , negl inteftini , nella velica urinaria, è 
poco lungi la morte . 

I Buboni nel collo ; 0 vicino alle orec- 
chie , quando rendono difficile l’ inghiotti- 
re del cibo, con poca efterna apparenza di 
tumore eminente, di breve uccidono. 

Finalmente fono mortiferi fegni il fom- 
mo languor delle forze; Ia frequenza de vo- 
miti , l’orridezza del volto, il (udore fred. 
do , fetido , colliquativo , ’’ aridità della 
lingua , il delirare con occhio torvo , e di 
fuoco , ed altri di fimil tempra , che fi 
ravvifano facilmente dal Medico offervato- 
re , è fempre con ifpavento. 

XIII. Fatto di paffaggio un’ accennamen. 
‘to delle condizioni temute del Pettilente 
Contagio, prima d’avanzarmialla curazio- 
ne di quefti , fempremai incerta , e diffi- 
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cile , è indifpenfabile impegno 1° affegnar. 
ne la più cauta prefervazione , non folo in. 
dividua fatta co’ Farmaci più convenienti , 
mà fpettante ancora a riguardi, che s' an- 
no ad avere acciò introdotta al più poflibi- 
le non s'avanzi , e che tofto s’eftingua. 

XIV. Tre forti di prefervazione veggo 
propotta dagli Scrittori di Pefte . 'l'eologica 
una , Politica la feconda , e Medica Val. 
tra ; lafciata però la prima a’ facri Orato- 
ri, che dal Pergamo ce la dettino , farò 
capo della feconda che febene all'Arte Me. 
dica non appartenga del tutto , hà però il 
maggiore fuo fondamento ricavato da que- 
fta . 

XV. In due parti poffono effer divife le 
Politiche precauzioni prefervative ; L’una 
in tener lontana la Pelle fuor de’ confini 
dello Stato, o fuori delle Città , levandoi 
commerzj ; e del tutto efcludendo gl’Elte- . 
ri fofpetti , o cofe da luoghi fteffamente 
fofpetti portate ; ed a ciò l’ indefefla vigi. 
lanza de’ Magiftrati cautiffimi efeguifce pie- 
namente le selofe incombenze , onde non 
ne faccio parola . La feconda , introdotta 
che fia, in tentarne l’eftirpazione.. 

XVI. Facendo dunque capo da quelta 
come al miniftero Medico più fpettante , 

di. 
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dirò , che per due fonti fi dirama la Pe 
fte , per mezzo dell’ Aria , 0 per mezzo 
de’ Corpi. rale liti 

XVII. L’Aria è quel principio univerfa. 
le , e neceflario , pet cui fi vive, e dalle 
condizioni 0 buone , o ree di quella pren- 
de norma l'economia della noftra falute : 
Quindi tutto ciò , che può intorbidarle il 
fereno può contribuire notabilmente all’ 
aumento del Peltilente miafma , effendo 
di tale energia , che sà facilmente mutare 
ciò , che più difpofto ritrova , nella fua 
ftefla maligna natura . Si ricavi perciò, che 
? efpurgazione di tutti que’ luoghi , o pu- 
blici , o privati , che contengono letami, 
o lordure , od acque corrotte , è lodevo. 
liffimo ; anzi dirò neceffaria ; inftituendo. 
fi a tal’effetto perfone deltinate, che invi- 
gilino a quefto uffizio , acciò fia efeguito 
con diligenza, avvertendo di proibire le efca- 
vazioni di cloache private, per non conta 
minare con le fetide efalazioni l’aria della 
Città , giacche mentre quefte ftanno chiu- 
fe non pregiudicano in parte alcuna col te- 
tro odore . Si vietino per lo fteffo motivo î 
laboratorj di Seta , per l’effluvio pettifero , 
che fi fente ufcire da quefti ; anzi fi proi. 
bifca , che non fiano nudriti i Bachi ftefli 
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da feta , efflendo efquifiti veicoli della Pe- 
file , per l'alito grave che fpirano. 

Così non fi conceda il macerare de’ lini, 
o de’ canapi ; il gettar dalle feneftre lordu- 
re , fafcie cruente, edin particolare lifcivj: 
anzi farebbe fquifita attenzione, fefi com. 
mettefle , che i drappi fordidi foflero lavati 
in luoghi aperti, e lontani dalle abitazioni; 
offervando il Diamenbrochio nel fuo tratta- 
to di Pefte , che dove fi faceva lifcivj , fe 
prima non v'era , s' introduceva la Pefte. 

L'inftituir fuochi publici , per varie par- 
ti della Città, farebbe cofa lodevole , ed in 
particolare fatti di legni odoriferi °. Ciò fu 
comendato da Ippocrate, in una Peftilenza 
per tutta la Grecia difufa , ma effendo di 
fpefa eccedente , potrà effler baftevole , che 
fiano accefi nelle cafe private , come altro- 
ve ne daremo I ricordì. 

Per meno dunque contaminarfi l’ Aria, fi 
potranno aprire più foffe, o sù le mura più 
lontane , o pur fuori della Città , che fa- 
rebbe vantaggiofa cautela per fepelire i de. 
fonti prima coperti di Calce , poi di terra 
bene calcata , per vietare così gli effluvj , 
ch’ efcono da corpi infetti . Se vi fofle pe- 
rò , chi bramaffe il fepolcro nelle Chiefe , 
one’ luoghi facri preflo le ceneri de’ loro 
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antenati , fi potrà loro concedere, purche 
fiano prima inchiodati in caffe ben forti ; 
coperti di calce, e ben munite di pece: Ciò 
eflendo ancora in quefta Città di Padova 
fucceduto in occafione della Peltilenza paf- 
fata . 

Rendono l’ Aria contaminata i corpi de. 
gli animali morti , e gettati per le publiche 
ftrade ; come ne’ macelli il fangue, e le fec- 
cie; nelle pefcarie 1 pefci fracidi, e guafti : 
però dicano a loro grado i difenfori de? feti- 
di odori , che fe n’abbia una cura gelofa ; 
mentre s'è veduto in Ifpahan nella Perfia , 
generarfi la Pefte in certi folenni facrifizj ; 
ove il fangue, e le vifcere di molte vittime 
efpofte a’ raggi del Sole , ed ivi lafciate pu- 
trefare ammorbavano l’ Aria con le fetide 
efalazioni. 

XVIII. Se per l’Aria vi fono le fue cau- 
zioni, non difuguali fi doveranno avere i 
fuol riguardi per l’Acque, cuftodendo le pu» 
bliche Cifterne dalla perfidia de’ (celerati , 
acciò non le contaminino col gettarvi cofe 
infette di Pefte,e non propaghino per quelta 
ftrada il contagio. 

Parimenti s'invigili alla vendita delle fa- 
rine, e de’grani, delle carni, de’ pefci , de” 
frutti, accioche effendo quefte mal’affette, 
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non difpongano il fangue di chine prende ad 
effere più facilmente dalla Pefte contamina- 
to : impedendo la vendita di que? frutti, che 
fono di pravo alimento , come Meloni, Co- 
cumeri , Prune, Ciregie, Perfici, ed altri 
d’egual condizione. 

Così delle carni {i vietino le porcine re. 
centi , li pefci falati , o refi duri col fumo, 
quando però fi poffa efeguirlo fenza grande 
pregiudizio della povera gente, più alle vol 
te eftinta dalla fame, che dalla Pelte; per- 
ciò 

XIX. S' avverta che le Città , e tutti i 
luoghi rinchiufi fiano ben proveduti di gra- 
ni, di vini, ed altre cofe al vivere neceffa- 
rie , anzi fe la troppa copia de’ poveri ren- 
defle il viver difficile , fi potrà efcludere li 
efteri , ed anche 1domeftici miferabili que. 
ftuanti , e mal’ abitati : come fu efeguito 
in Venezia in fomiglianti occafioni, per ciò 
che narra ilSabellico con utile fommo della 
Città. 

Si proibifca a Giudei , ed altri venditori 
di lane, lin, pelli, piume , bombace, fe- 
te che non le efponghino, o portino a ven- 
dere al folito per le publ fini: ftrade, effendo 
ricevuti da quelte facilmente i Petilensief. 
fluvj » e con tal mezzo per tutto diffemina- 
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ti. Potranno effer cautamente vietate le 
radunanze di molte perfone, o publiche , o 
private, come le Proccflioni, Prediche,fe. 
ftini, comedie, veglie, giuochi, ed altre di 
fimil forte. 

XX. Percio che afpetta alle perfone, ed 
alle cafe infette, altre offervazioni ricercanfi, 
e più oculate , e più attente. I 

Prima dunque d’ ogni altra cofa reftino 
determinati luoghi in Aria buona, ed aper. 
ta,fiano oLazaretti, o Spedali , peri po- 
veri malati di Pefte proveduti abbondante- 
mente, e de’cibi , e di Medici, ed altri 
miniftri inferiori , avendo però fempre at- 
tenzione a’ fervidori di detti luoghi , come 
per lo più perfone di mala forte, mentrecon 
latrocinj , ed uffizj crudeli , nuocono forfe 
più di giovare a moribondi indifpofti , per- 
ciò deteftati , ed abborriti fono anche dal 
popolo più miferabile, che alle volte perifce 
con meno di pena nel duro letto della fua 
cafa privo di tuttii foccorfi , più tolto che 
efporfi alla temuta tirannide di tali carnefi. 
ci con qualche fperanza di reftituirii nella 
defiderata falute. 

Que’ pazienti poiche , o non è lecito get- 
tar à fafcio in luoghi tanto pericolofi ,0 pol- 
fono foftenerfi col proprio danaro, fiano con 
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fomma cautela fequeftrati , mentre fi vide 
in Bologna nel 1527. , ed in Venezia nel 
1556.che nel rigore de fequeftri più efatto, 
maggiormente crefceva la Peftilenza : on- 
de prefa rifoluzione di minorar le ftrettezze 
lafciarono la libertà a’ fequeftrati , dal qua- 
° Je compiacimento nacque robuftezza mag- 
giore , per refiftere'a’ peftiferi infulti; on- 
de notabilmente fu minorata, edirò quali 
eftinta . 

Le Cafe fequeftrate fiano diftinte con 
fisnatura fenfibile, e nota ad ognuno: an- 
zi le perfone medefime fe mai doveffero 
ufcire da luoghi infetti di Pefte, abbino la 
fua marca particolare , per effer conofciu- 
te , e fuggite: avvertendo , che non retti- 
no trafugate cofe di qualfifia condizione da 
cafe fofpette, per non difleminare con que- 
fte a maggior rifchio il contagio. 

S'invigili , chei Defontidi qualfifia con» 
dizione non fi tengano più di due giorni in- 
fepolti ; ma con la maggiore celerità fiano 
donati al fepolcro . 

Le cafe finalmente infette ove fon mor- 
ti, otutti, ola parte maggiore , faran- 
no da perfone a ciò deftinate , coi foliti 
modi ripurgate , e polite; anche nel corfo 
della Pefte medefima , come di fotto ne 
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accenneremo li modi , perche più facil. 
mente terminato il flagello pofiino dinuo- 
vo abitarfi. 

XXI. Provedutolii per impedire la pro- 
pagazione , e l’ avanzamento del Peftifero 
morbo, devonfi avere le fue attenzioni, per 
que’ foggetti che fervono per affiftere alla 
medicatura de’ feriti di Pefte . Siano que- 
fti , o Medici, o pur Chirurghi , o altri 
di minore fervigio , fi vede pur troppo con 
fiero , e fenfibile fperimento , che a nulla 
vale la Medica Arte nel principio , o nel 
rigor della Pefte; però ne’ fuoi moti mag. 
giori , farebbe baftevole affegnare, pergli 
indifpofti certi communi rimedj , che da 
domeftici ancora efibiti poteffero qualche 
buon’ effetto produrre , in quelli almeno , 
che di natura vigorofa dotati più refifteffe- 
ro agli infulti del morbo ; fe ciò però efle- 
re fufficiente non fi credeffe, fi dia prezzo 
determinato a perfone , che non temono. 
arrifchiare la vita ; le quali oltre l’afliften- 
za è detti infermi , abbiano incombenza d° 
informare 1 Medici alle loro abitazioni , per 
ritrarne que’ configli , che più falutari pa- 
reflero sù quello che loro riferito foffe : Ciò 
fu in Padova nell’ultima Peftilenza efegui- 
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fenza alcun vantaggio , e per nulla erano 
facrificati 1 Medici, ed 1 Chirurghi al furor 
della Pefte. 

Ceflate però l’eftreme violenze, farà ne- 
ceflario il dar generofi falarj a’° Medici, ed 
a’ Chirurghi, e farebbe d’utile fommo in- 
vitarne de’ foreftieri ad altre Peftilenze af. 
fuefatti per il foccorfo de’ miferabili: aven- 
do attenzione , che non entrino in cafe fa- 
ne , per non diffeminare ne’ luoghi non in» 
fetti il contagio ; anzi come abbiam detto 
portino fignatura per efler diftinti, e per- 
ciò la di loro converfazione evitata . 

Si dovrebbero dunque nel minorarfi del 
morbo fciegliere i Medici, ed i Chirurghi 
più accreditati, e perche l’età avanzata , 
e men foggetta al Peltilente contagio, co- 
me che il fangue è più robufto , ed il cor- 
po meno fuecofo . E perche nel medicar 
della Pefte , come di tutti 1 morbi acutifli- 
mi, fi ricerca un pronto giudizio, ed una 
efecuzione veloce , che ne foli fperimenta- 
ti può ritrovarfi , effendo qual fi fia mini. 
mo trafcorfo un errore affai grave in un 
morbo di tale violenza . 

XXII. Alla Politica prefervativa appar- 
tiene ancora dopo terminata la Pefte la ri. 
purgazione delle cafe , e dei luoghi lafciati 
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da quefta contaminati, per aflicararci, che 
non alzi di, nuovo il capo , e replichi la 
Tragedia . 

Sarà dunque neceffario , che fiano pro- 
vedute perfone di fede , edi attenzione di. 
fcreta , per tale indifpenfabile uffizio, nè 
farà fuor di propofito , che gli Affiftenti 
de gli appeftati già rimafti da fperimento 
maggiore , ed afluefatti agli odori gravi , 
quefti fiano eletti fra gli altri, affegnato 
‘ loro premio competente alle pericolofe fa- 
tiche . ‘ 

Nelle cafe dunque ove è ftata la Pefte 
dovranno aprirfi le feneftre da tutti 1lati, 
e ben polite dalle fordizie che vi foflero ri- 
mafte, fiano fatti profumi con cofe di grave 
odore, come cuojo antico , pece navale, 
afla fetida , e zolfo. Dopo s' imbianchino 
con calce viva , e lafciatele aperte per die- 
ci , € più giorni, s’ imbianchino di nuovo 
dando loro l’ ultima mano con profumi foa- 
vi di cipreflo , di ginepro ; di lauro: Ciò 
pure dovrà efler fatto ne’ Spedali , ne’ La. 
zaretti, ed altri Pubblici luoghi con la 
ftefla attenzione , che nelle cafe. 

Nella prefente Peftilenza , che affligge 
per anco la Provenza fi fono ferviti del pre- 
fente Profumo » per purificar le Gale c 
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robbe infette , che per farne la quantità di 
libre 100. fi fono ferviti degli infrafcritti in- 
gredienti. 

R. Solfo, Polvere d' Archibugio an, lib. xv. 
Raga di Pino, Pece Navale an. lib.vij.s. 
Arfinico bianco, Orpimento , Cinabro, 
Rifegallo, Antimonio an lib.s. 

Bacche d’ Edera, e di Ginepro, an lib. xiv. 

In mancanza di Rifegallo, fi può fuppli- 

re con quattr’oncie di Precipitato. Si pefte- 
ranno le Bacche , e fi ridurrà ogni cofa in 
polvere , e per far il corpo del profumo fi 
aggiungerà Semola lib xxv. la quale fia prima 
feccata in forno, e nel mifchiar detta robba 
converrà fervirfi d’una fpatola lunga di le- 
eno, equello che s'impiegherà in tal minifte- 
ro dovrà ponerfiuna mafchera fopra il vifo, 
acciò non pofla afforbir col refpiro la polvere. 

Dicono poi che per profumar una camera 

di due pertiche e mezza quadrata, s’impie- 
gherà una lib.e mezza di quefto profumo , 
offervando quefta regola a proporzione della 
grandezza, o picciolezza delle camere. 

Prima di profumare dovrafli chiudere tut. 

t'ifori, cioè fineftre, camini &c. fi apriranno 
le guardarobbe, gabinetti, e banchi, fe ve ne 
foflero . Si metterà dippoi un fafcio di fieno 
di tre inquattro libre nel mezzo della came: 
ra, 
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ra, fopra il quale fi ponerà il profumo, e 
dopo avervi meflo il fuoco , fi ritirerà con 
preftezza. 

Se inquella ftanza vi foffe qualche fupel. 
lettile o veftito, sabbia offervazione d’atta- 
carle fopra delle pertiche, acciò reftino me- 
glio profumate. Si ferreranno le porte , e 
tutte le aperture , per dove il fumo potefle 
fortire. Ventiquattr® ore dopo fi potranno 
riaprire , e lafciar tre giorni prender aria 
alla camera, prima d° abitarvi . Per profu- 
imar le perfone fi fervirà della medefima com- 
pofizione, ma fenzatuttigli Arfenicali, ed 
Antimoniali, e non s' impiegherà che ’Iter- 
zo della dofe. | 

XXIII.Per ciò poi che appartiene allemaf 
ferizie dicafa , quefte devonoeffer trattate 
con la cautezza più efatta. I drappi dunque 
di bombace, di lana, che fono rimafti in cafe 
fofpette, fi profumino lungamente , e fcuciti 
dove han piegature, fi copranotutti diterra, 
ed ivi lafciatili per fel, e più giorni, fi pongano 
a nuoto nell’ acqua corrente , più volte la. 
vandoli , indi diftefi al Sole fi afciughino , 
e ftefi full’ erba di notte fi lafcino prendere 
la rugiada. 

Le cofe di feta come più gentile , e me- 
no fpungofe dopo profumate, fi prio 
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all'aria , ed al Sole, afterfe beniffimo con 
morbide fpongie . Le tele però di lino fi 
trattino con maggior feverità : onde dopo 
ì profumi fiano feppelite, per quattro, o più 
giorni , poi coperte di lifcivio mordente , fi 
lafcino al molle per quattro giorni , e dopo 
il primo lifcivio gettato , vi fi repplichi al. 
tro di nuovo ; e ciò con l’ordine fteflo , 
per quattro ;, 0 fei velte, adoprando il fuio 
fapone, perche meglio afterfi fiano di mag- 
gior ficurezza. 

I letti finalmente di lana ; o di piuma, 
o fiano coperte di lana , di bombace , di 
pelle , quando vi fia morto ; o ftato vicino 
qualche infetto di Pefte , fenza riguardo , 
o rifparmio alcuno , benchè foffero cofe di 
fommo prezzo, fi diano al fuoco. Cidavver. 
te fegcnatamente nella fua Selva l’ Alberti , 
autenticandolo con due cafi di rinovata Pe- 
ftilenza, per cofe di tal natura , pericolo 
avanzi di Pefte. | 

Dovrebbe perciò effer quefto impiego di 
perfone di fede {perimentata , mentre l’in- 
terefie alle volte fa travedere i pericoli più 
temuti , e fa dimenticare e la propria , e 
l'altrui vita , come pur troppo l’ abbiamo 
veduto nel rifchio temerario del legno di 
Marfiglia nel Veneto porto approdato ; da 
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da cui fe ftato non foffe vietato lo sbarco 
dalla fempre vigilante attenzione dell’ Ado- 
rato Principe noftro , la Pefte forfe avreb- 
be fatto un volo in Italia , e foffe o difav- 
ventura , o gaftigo, fi correrebbe quella 
forte medefima , che la poca avvedutezza 
degli altri lafciò cadere nella Provenza . 

XXIV. Stabilita la Politica Medica uni. 
verfale prefervazione , dobbiamo far paffag- 
gio alla fola Medica particolare , fondata 
fulle regole del buon vivere , per. rendere 
gli umori , ed i fpiriti noftri più robufti 
all’ ammettere del Peftilente fermento. 

Per efeguir dunque ordinatamente tale 
neceffaria incombenza , s' avverta , che 
tutti quei mezzi, che fono potenti per al 
terarfi, tutti s° anno da riguardare .con 
attenzione , e dirigere per la ftrada miglio. 
ren 

Queflte fono quelle cofe dette da’ Medi. 
ci non naturali, che febbene non efiftono 
nella individua compofizione de’ corpi uma- 
ni, però poffono così fcomporli , che me. 
no, o più morbofi nel corfo della vita ri- 
mangano . 

XXV. L'Aria dunque, ch' è di quefte 
la prima , e più neceffaria per foftentarci , 
farà la prima ad eflere sr of. 
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fervata , eflendofene già per l’ univerfale: 
fatto l accennamento , per efequire perciò. 
più efattamente le fue precauzioni , farà. 
neceffario elegger la propria abitazione co-. 
moda, ed ampia , in cui da tutte le parti 
fpirino i venti , nè refti in luogo alcuno 
Aria morta , vaporofa , e non agitata . S° 
elegga quefta lontana da tutti gli opifizj me- 
canici di grave odore , ed in particolare da 
laboratorj di feta , di fapone , di candele, 
di pelli, da macelli , da pefcarie , e di fi- 
mile condizione . -® 

S' abbia particolar diligenza , che le cloa- 
che domeftiche fiano ben chiufe : che i le- 
tami, ed altre lordure fiano trafportate al- 
trove; perciò in tempi di Pefte non fi nu- 
trifcano animali porcini , anitre , e cani : 
cofe tutte, che contaminano l’Aria di feti, 
de efalazioni . Perciò fi dovranno aftérgere 
tutti gl’angoli più rimoti , anche dalle pic- 
cole tele di Ragno : e fe vi fofle nel vici. 
nato o cafa infetta, o luogo da cui fpiraf. 
fe tetro odore , fi chiudano le feneftre da 
quella parte , ed in particolare verfo dell’ 
Oftro, come valido promotore del Peftilen- 
te miafma . 

Si purghi con il fuoco l' Aria fofpetta ; 
onde nel tempo eftivo s'accendano in tutte 

le 


Il più temuto de' Mal. 33 
le ftanze fuochi di farmenti di vite ; di fal. 
via , di lentifco , di mirto, ed altri legni 
di fredda natura; fpargendo in tutte le par- 
ti fiori di rofe , di viole, di cedro, di nin- 
fea , ed irrorandole con l’acqua all’ aceco 
unita . Così nellInverno fi faranno fuochi 
di lauro , di cipreffo , di ginepro, di fraf. 
fino, di rofmarino , di falvia ; di lavan. 
da, eccitando fuffumigi di Benzoino , di 
Storace , di Spiconardo, Garofoli, Menta, 
ed Origano , aggiunto fempre un poco di 
Zolfo . Chi non aveffe però tal elezione o 
di legni , o d’aromati , potrà fervirli de 
Trocifci feguenti 


BL. Zolfo , Garofoli an. onc.J. 
/ Belzoino 
Mirra an. onc.s. 
fatta fortiliffima polvere , s° impaftino con 
eftratto fatto con l’ Acqua commune di Bac- 
che di Ginepro ; e fatte piccole parti , fi 
tengano ad ufo. 

Ancora fi potrà far profumo con un A. 
rancio invefltito di Garofoli, e Cinnamomo 
del più odorato , pofto a bollite in Acqua 
di Rofe . Quero fi fpargerà sù pietre acce- 
fe l'aceto, guardandofi dal fumo come ini. 
mico del petto , ed eccitator di st . 
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la varietà delle Stagioni darà regola al fuòè 
co , o maggiore, 0 minore. 

Il mattino , e la fera a chiufe feneftre fi 
faranno profumi , ufciti però dal luogo , 
che fi profuma, ed entrati dopo ceffatìi ì 
fumi ; nel giorno però fi faranno di quan. 
do, in quando leggere fumigazioni coll’ Ace- 
to bollito con l’Abfinthio, corteccia efterna 
di Cedro, Mirtilli, Radice di Carlina; San- 
dali citrini, e Canfora , cofe di fomma for- 
za per diffipare i più maligni vapori. 

Non s’efca di cafa ne tempi nuvolofi, e 
piovofi , e nel tempo fereno s' efca due ore 
dopo lo fpuntar del Sole ; ne vi fi tratten- 
ga particolarmente l’eftate fino l’ore di mez- 
zo giorno; anzi nell’ore più calde, ed in quel. 
le di fera fi ritiri , perevitar così nelle fer- 
vide gli aliti più vigorofi , o nelle più fred- 
de l’umide efalazioni. 

XXVI. Il moto, o l’efercizio nel tem. 
po di Pefte non deve eflere immoderato , 
perche il fangue, e li fpiriti troppo eccitati 
ricercano Aria maggiore ; fi rendono più 
acuti gli umori , la cute s’apre più del do- 
vere , s’indebolifce il corpo ; e fi difponea 
ricevere più di facile la Peftilenza : onde 
effer dovrà blando , e mite , che non ftan- 
chi ma che follievi ; e quando fofle forza. 

to, 
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to, fi deve così temperare, che non arrivi 
alla fiacchezza , e al fudore. | 

XXVII. Per la ftefla cagione l’ufodi Ve. 
nere eccedente come fuor della Pefte è no- 
civo , così nel furore di quefta, è della Pe. 
fte peggiore . Gl’ Uomini dunque che fono 
a matrimonio legati , ufino moderata at- 
tenzione , ne mai fe non vigorofi , e robufti 

‘coltivino il campo di Venere , per altro con 
la molta frequenza s'aprono facilmente il 
Sepolcro . | i 

XXVIII. Il fonno meridiano deve fug. 
girfi , giacchè aggrava il capo di pefanti va- 
pori , rende lo fpirito torpido , cagiona al 
corpo fiacchezza , però con lieti giuochi, 0 
con l'armonia della mufica, fi paflino l’ore 
nojofe , 0 con la lettura di cofe amene s'in- 
ganni il tempo, particolarmente da chi non 
è affuefatto al dormire, giacchè aquelli che 
avvezzi fono, fi potrebbe concedere breve, 
e leggiero. 

XXIX. Il cibo che dovrà ufarfi da’ fani 
nel tempo di Pefte potrà effere accomodato 
alla ffomaco, ed alla condizione di chi lo 
prende : non dovendo le perfone commode, 
e delicate far paflaggio a cibi di grave fo- 
ftanza , ed infoliti ; come a quelli che a 
quefti fono afluefattì il mutarli in più leg. 
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vieri, e migliori , non farà difdicevole , o 
falutare. 

Non niego però , che ne’ tempi di Pefte, 
non fia più accomedato un cibo , che l’ al. 
tro, una bevanda , che l’altra ; e perche 
certa condizione di cibo efler fuole in tutte 
le occafioni nociva , e perche con il nuttri. 
imento fi difpone più , o meno alle infezio- 
ni morbofe ; onde que” cibi che fenfibilmen- 

e alterano il corpo noftro dovrebbero effer 
vietati come veleno prefente alla natura ini. 
mico : S'avverta dunque , che nelle Pefti- 
lenze fi fogliono vietare le carni porcine , 0 
di cinghiale recenti; di toro , di vacca, di 
agnello, d’oca, d’anetra, ed’ altri volatili 
acquatici . 

Così tra’ Pefci è poco falutare la tinca , 
il barbo, le anguille, ed altri d’acque fta- 
snanti, 0 pur vive, ma di condizione mol. 
ii, edolci. Tutte le cofe di latte, le pin- 
gui , 1 frutti dolci tutti, e le cofe faccarine 
dovranno come nocive fuggirfi . Si potrà 
però eleggere tra le carni d’ animali falva» 
tici i lepri, icaprioli : de’ dometftici il vie 
tello , il caftrato giovine, i polli di tutte le 
forti, le pernici , 1 fagiani, i tordi, le qua. 
glie, ed altri d'eguale natura. 

Tra' Pefci fono commendate le triglie , le 

ora- 
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orate ; gl’albori , il fturione , le paffere; i 
foombri , i carpioni, e fimighianti; fempre 
però conditi con cinnamomo, fucco d' agre- 
fta, di limone , od aceto . Le ova forbili 
fon lodatiffime, come pure difperfe nell’ac- 
qua , e d’acido fucco coperte, 

Tra l'erbe potranno efler elette I° Aceto» 
fa , la Pimpinella, la Cicorea, il Boragine, 
il Perfemolo, il Rofmarino. Tra frutti il 
Cedro , il Melarancio, il Cotogno, l’Avel. 
lana. 

Degli Aromati potranno ufarfi il Cinna- 
momo , il Garofolo, la Noce mofcata , la 
Zedoaria , il Macis, li grani di Paradifo,e 
fimiglianti di grato odore. 

L’ufo dell’Aglio , e delle Cipolle ha più 
fondamento fulle afferzioni del Volgo, che 
sù i dettami della ragione , giacchè l'Aglio 
effendo ripieno d’un fucco glutinofo, e te- 
nace », lega il fermento dello ftomaco , lo 
ottunde , e fa difficile la digeftione: inoltre, 
per la troppa mordacità , come pur la Ci- 
polla, eficca notabilmente, aumenta l’umor 
biliofo , eccita anfietà ne’ precordj , e con 
il tetro odore rende lo fpirito torpido , e 
fonnolento; per fine è d’un nutrimento così 
Infelice 4 che meglio può lafciarfi defidera. 
re a’ Giudei nel Deferto , che praticarti 
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per Medicina alla Pefte appropriata : 

XXX. De’ Vini il mediocre , e il nori 
dolce fi loda : come fi deve fuggire cane pe- 
jus © angue, lebrietà in tutte le occafioni 
detetabile, ma ne’ tempi di Pefte de’ primi 
apparati alla morte . Così l’ufo dell’Acque 
vite ; e fpiritofi liquori, è al maggior gra. 
do nocivo ; eflendo pu: troppo il fangue al. 
la diffoluzione difpofto , fenza tentare di 
fomentarlo con principj ; che lo fcompon: 
gono... pes 

XXXI. Perciò, che alla quantità degl’ | 
alimenti può appartenere , s'avverta , che 
il troppo è fempre nocivo ; coficchèle fom- 
me pienezze gravando lo ftomaco ad un fe- 
gno non tollerabile, fanno che ne feguano le 
digeftioni difficili , fi carica il fangue d’umo- 
ri inconcotti, ed a tumulti , per la impro» 
porzion delle parti immature, difpofti: Per- 
ciò moderata regola s’inftituifca ne’ cibi, de- 
funta dall'energia de’ ftomachi particolari , 
che nè poffono per la fame effer languidi , 
nè troppo gonfj per la pienezza . Se petò 
eccedere fi doveffe , potrà meno nuocere l’ 
abbondanza , che la deficienza del cibo ; 
mentre l'inedia coll’efficcare il corpo, rende 
gli umori più acuti, e illanguidifce lo fpiri» 
to . Così pure per l’ifteffla ragione faranno 

mo. 
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molefte le evacuazioni , fiano di qualfivo» 
glia natura , afforbendofi nella deficienza de’ 
fucchi qualunque cofa s' incontri da’ vafi 
vuoti de’ neceffarj liquori , perciò fiano fug- 
gite s o corrette. 

XXXII. Dagli effetti, che al corpo de- 
gl’ Uomini refi fenfibili, anno forza di per- 
mutarlo con le etrinfeche di loro azioni  al- 
le alterazioni dell’animo ; forfe di maggior 
confequenza , benche meno intefe; faremo 
paffaggio. 

«Quanta fia la fomma ; ein qualfivoglia 

foggetto onnipotente poffanza di quefte, non 
è d’uopo quì mentovarlo, mentre l° eviden- 
za di cento efempj lo dimefiz s anche ne" 
Stoici più iftupiditi . 

Anno le paffioni dell’animo la di loro for: 
za determinata , giacchè la diverfità de’ mos 
vimenti nello fpirito animale dalle interne 
immagini imprefli , tirano feco alla ftefla 
guifa tutti i fucchi inferiori; come fovrani 
di quefti, e ne'(uoi turbamenti , ogl’alte- 
ra nella di lor teffitura , ed impedifce le fe. 
parazioni confuete , o più del dover le pro. 
move, in guifa, che fcompofta tutta l’eco- 
nomia delle animali funzioni, ad ogni eftrin- 
feco colpo pendono da quella parte , alla 
quale fono determinate dalla condizione 
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dell'agente dominatore , come prima pofti: 
fuori dalla di loro armonica coftituzione, e 
perciò più vicini, che alle refiftenze,a’ difs 
ordini... | 

XXXIII. Tra tutti però i movimenti 
dell'Anima, il timore nel noftro cafo , è 
degl’ urti maggiori, che pofia atterrare qual. 
fifia robuftezza di compleffione . 

Chi dunque da fredda tema viene nell’ 
occafioni di Peftilenza affalito , è di facile 
invafo da quefta ; non perche la forza dell’ 
immaginazione pofla produrre, come alcuno 
penfa, un’effetto tanto alla natura inimico ; 
ma effendone difpofti i principj , benche 
leggeri, e nell’Aria , e nel fangue , ogni 
benche minima fcintilla accende il fuoco 
nell’efca già preparata dallo fpavento . Sia 
dunque il coraggio miniftro della noftra pre- 
fervazione ; ed in vece d° avvilire , e fat 
tenebrofo lo fpirito co melancolici ogyetti , 
ferva il pericolo a guifa di fprone ; per ant 
cmarfi a difprezzare la morte . Così tutte 
le occafioni di turbare la mente co’ fantaf. 
mi {piacevoli , co’ racconti funefti, fiano fug- 
gite ; e fe lice il dirlo fenza offendere la pie- 
tà , in tempi così temuti, il paffarla difap- 
paflionati ; e trattenuti da geniali follievi, 
è degl’ ottimi rimedj , che danno robuftez» 
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za allo fpirito, perche refifta più vigorofo; 
per afficurarfi la vita. 

XXXIV. Dall’ufo perciò moderato del 
le paffioni, dall’elezione cauta degl’alimen- 
ti, dalle regole della quiete, e del moto, 
dalle cotrezioni guardinghe dell'Aria, pof- 
fono i noftri umori efler fatti più  refiftenti 
alle invafioni del micidiale veleno ; Armi 
tutte però naturali , e communi per vivere 
negl’ altri tempi ancora in una beata falute. 

Refta folo di ftringer fpada più forte per 
efpugnare a dirittura con fpecifici , modi 
dalla ragione, e dall’efperimento dedotti il 
temuto inimico . Quetti faranno i medici 
Prefervativi, chefi dividono, in efterni ed 
intrinfeci. 

XXXV. Dal Fonte de’ Farmaci dunque 
prima gli interni rimedj defunti ne’ tempi 
di Pefte, fi dovrà ne' corpi ripieni di pravi 
umori fervirfi delle efpurgazioni appropria- 
te, come ne pletorici delle emiffioni di fan- 
gue a mifura dell’indigenza, ed a configlio 
del Medico , giacchè di poca efficacia riu- 
fcirebbero gli Aleffifarmaci in un foggetto 
di sì mala coftituzione , che non valea reg- 
gerfi ne’ tempi più felici, ed in Aria defeca» 
ta, € lerena. 

XAXVI. Suppolta perciò l’efpurgazione 
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già detta che doverà effer fatta col ufo de’ 
più benigni rimedj, fempre agli Alefifarma» 
ci uniti, fi dovrà avere l’ avvertimento di 
fcieglere fecondo la condizione delle com- 
pleffioni , e de i tempi, cofe le più confa. 
centi, e di più ficura efficacia , che l’ Arte 
Medica infegni . Ma perche la copia di 
moltiplici ricette fa che reftiamo titubanti 
per l’elezione, quafi fitibondi nel bel mezzo 
dell’Acque , faremo la fcielta de’ più confa- 
centi , de meno difficili , e difpendiofi ri. 
inedj , perche fiano difpenfati con meno 
ftento , comuni a più poveri , ed abbiano 
il loro effetto, benche non fuperbì di com- 
pofizione , non doviziofi di gemme , non 
fudati da’ laboratorj di Ermete. 

XXXVII. Sia dunque il primo da Illu- 
fire fcrittore defunto, e dallo fteffo chia- 
mato Theriaca de’ poveri di fingolare effica- 
cia fperimentato , e prefo alla dofe d’ uno 
ferupolo , fino ad una dramma ogni giorno, 

R. Veronica, Scordeo 
Cardo Santo feccht an. onc.iJ. 
Fiori di Zolfo onc. j. 
Radici di Zedoaria. 
d’ Imperatoria 
d’ Enula campana 
d' Hirundinaria 
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Radici di Carlina, Radici di Valeriana 

Mirra eletta an. dr.vij. 

Oglio di Vitriolo dr. x 

Miel defpumato lib. ij. 

Eftratto di Bacche di Ginepro ; con 
ia decozione nell’Acqua comune preparato 
libra mezza, fi faccia Elettuario fecondole 
regole dell'Arte. Avvertendo di porvii fio- 
ri di zolfo, la Mirra, el’ Oglio di Vitrio- 
lo nell’effer quafi rafireddato : indi fi con- 
fervi in vafe di terra vitriato ; lafciandolo 
fermentare per otto giorni. I 

Di più facile preparazione fia quefto 
R. Grani di Ginepro onc.iij. 

Fichi pingui n.v]. 

Noci fenza corteccia onc.iij. 

Conferva di fiori di Boragine 

di Buglofaan. onc.ij. 
Tberiaca, Mitridato an. onc.j. 
Siropo di Limoni q.b. per fare Mienpsig ’ 
la dofe come di fopra +» 
Altro facilifimo , ed efficace. 
R. Radici di Genziana 
di Tormentilla 
di Dittamo bianco” 
Corall bianchi 
Terra figillata bianca 
Rofsa an. qu. ©. 
fi fac- 
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fi faccia polvere , e fi prenda ogni terza 
mattina in due oncie di Aceto tepido, al pe- 
fo d'una dramma. 30 

Lodatiffima da più celebri Auttori di Me. 
dicina veggo una femplice compofizione, ri. 
trovata fin dal Magno Pompeo nelle fpo- 
glie di Mitridate ,e per cui fù difefo da una 
fomma Peftilenza l Efercito di Carlo Ma. 
gno in Italia ; onde, benche commune, non 
tralafcio di mentovarla, anzi ne incarico |’ 
ufo in chi dà fede a’rimedj con mille prove 
fperimentati , benche fiano femplici, e dall’ 
efterna apparenza fembrino di poca forza ; 
il medicamento è il prefente (4) 

BL. Fichi fecchi pingui n.xx. 
Noci monde n.x. 
Frondi di Ruta pug.1. 
Sal com. dr.s. m. 

Ogni cofa fi pefta , ed unita fi formi 
Elettuario , la dofe è di due Dram. ogni 
mattina prima d’ ufcire all’ Aria aperta. 

E? ftata la fopradetta compofizione da di- 

verfi 


(a) Diqueflo rimedio ne parla V If. di Pad. ? Anno 
1576.Gal.lib.2. de facultar. aliment. Diofc. pr. 
de fempl. della Noce. 3.della Ruta. Aezio lib.13. 
cap. 46. Avic. lib. 4. Fen.6.cap.1. Rafis. 8. ad 
Almans. Attuario lib.1. cap.12. PI. lib.23. If. 
mat. cop.8.G altri. 
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verfi fommi Medici illuftrata , e di cofe 
molte accrefciuta , però ne aggiungo quivi 
una ricetta delle più Iodate , e più facili , 
per chi aveffe fede maggiore nelle lunghe 
ricette, che nelle brevi . 

R. Noct com. n. vj. 

Fichi pingui n.iv. 
Foglie di Ruta 

di Scordo an. dr.1j. 
Radici d’ Angelica 

di Tormentilla an. fcr.ij. 
Radici dy Zedoaria dr.j. 
Theriaca dr.i). 
Mirra fer.s. 
Conferva di Rofe,o d’ Acetofa onc.i. 
Sal d’ Abfintio dr.j. m. 

Unita ogni cofa fi faccia Elettuario , la 
fua Dofe farà una Dramma , fino a due 
ogni mattina. 

XXXVIII Ma perche è neceflariol' ac- 
comodarfi a varie forti di perfone, tra le 
quali molte ripugnano al prendere cofe fo- 
lide , quivi pongo un’ Acqua Teriacale 
nobiliflima , e di non difficile compofizio= 
ne. ; 

R. Theriaca optima onc. Vj. 
Radici di Carlina 
di Vincetoffico 
Ra: 
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Radici di Tormentilla 


di Petafitide an. onc.j. 


Acqua vite lib iij. 

Succo di Cotogni , e di Cedro depur, 

an. ONE: Vj. | 

Oglio di Zolfo rettificato dr.j. 

Si pone ogni cofa in vafe ben chiufo, 
e lafciata in digeftione per ore quaranta a 
fuoco lentiffimo , fi fepara per inclinazione 
il più chiaro dallo fpeffo in cui fi aggiunga 


otto oncie di Zuccaro bianco polverizato , 


e fi riferba per gli ufi. La dofe è un cuc- 
chiaro per: volta , prefa la mattina a di- 
giuno . Ne tempi eftivi fi potrà fervire d° 
un’ Aceto Bezoartico di fimil forma. 

R. Foglie di Ruta 


Rad. 


Bacche di Ginepro an. onc. s 


‘di Scordeo 


di Scabiofa 

di Cardo fanto 

d Abfintio an. m.}. 
di Angelica 

di Zedoaria 

di Dittamo bianco 
d’ Imperatorià 

di Valeriana 

di Pimpinella 

di Tormentilia 
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Corteccia di Cedro dr.iij. 
Garofoli Mirra an. dr.) 
Canfora dr. s. 

Vi fi ponga Aceto rofato q.b. fi chiuda 
in vafe , ed ogni giorno fi mefchi , la Do. 
fe è un cucchiaro, o due da prenderfi, da 
chi però non abbia o affezione di petto, o d° 
‘urina, 0 altra indifpofizione , acui ripugni 
I Aceto. | 

Parimenti s’ avverta, che 1’ Acque Teria. 
‘cali fono fofpette ne’ temperamenti fervi- 
di, o nel tempo d’eftate, efaltando trop- 
po il fangue , ed imprimendo troppo moto 
nello fpirito : però rade volte fi ufurpino , 
mefchiandole fempre con gl’acidi , da qua. 
li è attemperata la di loro energia , e do- 
imata la rarefazione, che van promovendo. 

XXXIX. L’ufo dunque degli Aleffifar- 
maci dovrà effere proporzionato alla condi- 
zione delle perfone , e de’ tempi , e ferven- 
dofene cautamente fanno, che il noftro cor- 
po fi renda vigorofo agli affalti della Pelti- 
lenza . Ma perche fia refo tale è d’ uopo di 
unirli fempre alle bevande , e a cibi quali 
condimento di quefti: però fi fpargeranno 
fu cibi gl’ Aceti Bezoartici , ed il fucco di 
Limone ; facendo un Vino medicato nella 
forma che fegue . 

RL. Abe 
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RL. Abfintio volgare im. 1. s. 
Scordeo Cardo fanto m.t. per forte 
Dittamo Cretico mm. 1. 

Scorze di Cedro di Frafino an.dr.ij. 
Rad. d’ Angelica 
di Ledoaria 
di Pimpinella 
di Scorzonera ar. onc. s. 

Ogni cofa groffamente incifa , e poftain 
facchetto , fi appenda in un vafe che con- 
tenga libre fefianta di Vino di moderata 
forza, e fi riferbi ad ufo. L’accender, e po» 
fcia eltinguere in ogni bicchiere di Vino un 
poco di Canfora farà cofa lodevoliffima , in 
quelli però , ne quali l’ odor della Canfora 
non fa alcuna impreflione . 

XXXX. S° avverta di non fervirfi fem» 
pre d’un Antidoto , perche la natura trop- 
po allo ftefflo affuefatta non lo difprezzi: o 
pure non potendo inftituirfi fpecifico Alef. 
lifarmaco , rifpetto alla coftituzione parti- 
colare de’ varj umori , o di natura oppofto 
alla virulenza determinata del Pefltilente 
miafma, con la mutazione fi può incontrar 
più facilmente in uno che dia appunto nel. 
fegno defiderato . Due volte il giorno farà 
perciò ufo. lodevole il prenderne qualche. 
porzione de’ fopralodati Elettuarj . Appe: 

na 
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na ufciti di letto la prima volta ; anzi avan: 
ti d’ufcire di cafa , fi mangino pochi jboc- 
coni di pane intinti nel Vino già detto be» 
vendone pochi forfi : Così nell’ ufcire di ca- 
fa , anche dopo pranzo , fi potrà fervire 
d’alcuna delle lodate compofizioni , tenen- 
de in bocca continuamente la Radice di 
Zedoaria , o di Angelica , od il Cardamo- 
mo , 0 li ITrocifci che quì defcrivo 

BR. Radici di Zedoaria 
d’ Imperatoria an.dr.ij. 

Zucckero Bianco onc.ij. 

Draganti con Aceto Bezoartico 
feiolti quanto bafta per formarne Trofcici all’ 
ufo gia detto . 

XXXXI. Il fervirfi del Tabacco con la 
filtola attratto , fi efalta ad un gran fegno 
da Isbrando Diamenbroechio nel fuo trat- 
tato di Pefte , al quale mi riporto : crede- 
rei però , fi doveffe averne la fua attenzio- 
ne principalmente da gli non afiuefatti , fa- 
cendo in quefti ordinariamente lo fpirito tor- 
pido , e fonnolento , col rifcaldar loro la 
tefta , producendo una certa ubbriachezza 
- non difuguale da quella de’ bevitori. 

XXXXII. Tra le cofe femplici, la Ra. 
dice d’Enula condita riefce , per così dire, 
miracolofa , prendendone con qualche fre- 

| D quen. 
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quenza : Così lo Spirito di Sale , 0 di Vis 
triolo nelle bibitead una grata acidità ridot- 
te, è fommamente falutare , coftituendo. 
il fangue in una crafi più ferma, e men 
foggetta alla diffoluzione . 

Il Succo d’ Acetofa , o pure l’ Acetofa 
ifteffa ridotta in polve , è da Autorevole 
Scrittore commendatiffima. Parimente la ra« 
dice di Tormentilla nel Verno prefa nel Vi- 
no, e la State con I° Acqua di Meliffa, o 
Scabiofa . Così pure fon’ottime , e di {pe- 
rimentata efficacia l’ Acque di Ruta capra- 
ria, o la fua erba prefa in tuttii modì . 
Quelle di Calendula, di Scabiofa, di Scor- 
zonera , di Calaminta ,di Betonica, di Ver- 
bena , di Meliffa, di Scordeo , di Veroni. 
ca , di Pentafilo, di Rofe, di Tormentil 
la, di Alchimilla, ed altre di fimil forte ; 
che per non dilungarmi tralafcio. 

Molt’altri potrebbero effer li Farmaci uti 
li nell’occafioni di Pelte, ma effendone ri. 
pieni i Volumi de’ Medici più accreditati , 
mi fono riftretto a pochi , e per mio crede. 
re non inutili, lafciando aperto il campo a 
chi voleffe eftenderfi è più lunga fatica; ba- 
{tandomi l’ aver’ accennato al digroffo cofa 
a Publico benefizio non inopportuna, ed in» 
utile. | è 

XXXXIIIL 
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XXXXIII. Efpofti perciò tra gli intertì 
timedji più ragionevoli , e fperimentati è 
farò pafiaggio agl’ efterni , che tuttavia fi 
riftringhino a pochi , nè operino con tanta 
efficacia , con quanta dagli interni fi do. 
vrebbe fperare : pure non riefcono inutili ; 
ima accrefcono forza per renderci le difefe 
maggiori da tante infidie oppugnate . 

XXXXIV. Per chi dunque non pofla s 
come ogn’ uno non può, trattenerfi conti- 
nuamente in ftanze profumate , lontani dal 
trattare con genti infette, ma fia forzato ad 
efporfi a tutti i rifchi maggiori , come î 
Chirurghi ; fegnatamente, edi Medici; ol- 
tre il prepararfi cogli interni fovradefcritti 
fimedj » farà di fomma prefervazione, che 
fi aprano due Cauterj , l’uno nel braccio fis 
niftro , perche da fe medefimi poffano me- 
dicarlo : l’altro nella cofcia , o gamba de- 
ftra, emiflaty artifiziofi , ma però così pro» 
fittevoli , che prefervan in vita la maggior 
parte di quelli , che non fdegnano tollerar- 
li . Oltre di ciò, co pungimenti fanno fen: 
tire l’inimico vicino , e fe fi và in luogo in- 
fetto da Peftilenza , o fe dalla medefima 
fiamo affaliti, fi efpurga per lo più la viru- 
lenza maligna per la ftrada preparata dall’ 
arte ; lafciando immuni le parti più Li 
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ti che forfe cederebbero a’ primi colpi . 

YXXXV.Dovendofi poi trattare co’ ma- 
jati di Pete, per efpurgar l’Ariadella ftan. 
za di quelli, l’ accender Torcie con la Ce- 
ra, € Terebinto compotte farà cauzio» 
ne oculatiflima , facendo fino che vi fi trat. 
tiene portar la face vicina al letto dell’ in- 
fermo , per attemperare l’effluvio, ch' efce 
dal corpo contaminato. 

Oltre di ciò fi adopreranno gli Aceti Be- 
moartici fotto le nari, come i mentovati di 
fopra , raccolti in una fpongia , e trattenu» 
ti in boffolo d’Avorie , è d'Argento buca- 
ti, come pure cogli ftefli bagnerannofi le 
mani, il volto , i polfi, e la regione del 
cuore . Overo per epitema al cuore , fi po- 
trà adoprare la Theriaca >, ed il Mitridato 
due Dramme per forte; Croco, € Canfora 
uno Scropolo per forte , {i fciolgano coll’A» 
ceto Bezoartico , € fi riferbino ad ufo. 

Molti fogliono commendare ad alto fe- 
gno i Pomi d' Ambra ; e di Mufchio , ma 
perciò che la ragione mi detta , non faprel, 
come del tutto lodarli , mentre allettato il 
noftro fpirito dalla foavità dell’odore, fa che 
s'aprino più del confueto le nari , e perciò 
che maggior porzione d’ Aria entri per l’af- 
pere Arteria a Polmoni ; dalla cui condi» 

zio- 
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zione maligna poffiamo più di danno aver- 
ne , che di follievo ; e danno maggiore ; 
mentre nell’ infpirazione , ed efpirazione 
toccando l’ Aria medefima la cavità delle 
fauci , ed ancor porzione per la bocca paf: 
fandone , contamina ad alto fegno la fciali. 
va , che da tante Glandule ftilla, e di cont 
tinuo allo ftomaco ; agli inteltini , ed alle 
lattee vene difcefide , ove portando feco la 
contratta infezione , fa che il mezzo tnede- 
fimo,che dovrebbe difenderci, fia l’apporta= 
tor dell’offefe. n { 

Poffiamo però attefnperar quelli con cole 
di grave odore , per renderli confacenti al 
bifogno ; e perchè con gli effluvj fpeziahi s° 
oppongono agli alitt Peftilenti. Cf 

Servino dunque quefte due compofizioni 
per norma jdi Pomi femiedorofi accommos 
dati a’ bifogni. 

R. Laudano onc.s. 
Succino drill: i 
Rofe, Scorze di Cedro an. dr:3. 5. 
Oglio di legno Rodio | 
di Noce mofcata efpreffo 
Balfatno del Perù an. dr. j- 

._ Canfora grani x. ‘7 
Ridotta in polvere ogni cofa, fi formiti 
Palle col Draganto , e Gomma Arabica 
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fsiolti nell’Acqua di fiori di Cedro; overo: . 
8 RL. Rofe roffe dr.ij. a I 
Storace in lacrima map 

| Berizoino an. dr.J. == “* 

«Sandalo Citrino - 

| Cinnamomo eletto 

Legno Ale, 
| Cdftoreo an. dr.s. 
Croco Canfora an. fer.s. 
Ambra, Mufchio an. gr.iv. è; 
Col Balfamo fi formino Palle di fufficien» 
îe grandezza ; 
KXXXVI. Nella fredda ftagione prima 
dell’ufcire di cafa , fi facciano profumare le. 
vefti, e ben rifcaldate fi pongano , mutane 
dole nel ritorno ; anzi s'avverta ne’ tempi 
di Pefte di portar folo vefti di feta,o di pe- 
li di Camelo teftute; giacchè le cofe di la- 
na tutte fono 2 suifa di fpongie, che imbe» 
vute da effluvj maligni , così facilmente 
non li depongono come quelle di feta , che 
profumate ; ed all’Aria libera efpofte fi de- 
rersono facilmente da qualfivoglia efalazio- 
ne contratta. 

Nella Francia i Medici; ei Chirurghiin 
tali occafioni fadoprano una Vefte fola tutta 
chiufa, elifcia di puro lino , come fu in- 
trodotta ancora in Italia nella Pefte dì Ro» 

di I I ma 
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ma l'Anno 1656.1l di cui modello per mag- 
giore chiarezza quivi diflegnato ripongo. 

Chi voleffe però alla Vefte mentovata 
qualche cofa di nuovo aggiungere direi, che 
il farla di tela cerata farebbe il migliore av- 
| vertimento , che penfar fi poteffe; eflendo 
più difficile da effere penetrata , o per dir 
meglio, contaminata da qualfifia efalazione 
maligna, e febbene la figura moftra la ma- 
nica larga nella fua eftremità , io giudico ; 
che farebbe meglio riftretta , e beniffimo 
chiufa al braccio , non avendo per altro vo- 
luto alterar il difegno cavato dal Bartolini 
nell’Inftit. Medica centuria s.n. 71. 

Dico di vantaggio , che in aggiunta all’ 
Abito ; fi pone al Volto una Mafchera co- 
perta di cera , che cuopre tutto il vifo, ed 
il capo , col nafcondere i capelli, acciò non 
s'imbevino di que’ miafmi peftiferi. 

Finalmente fi difendono gli occhi con gli 
occhiali , ed il nafo con un roftro adunco 
in forma , che refti luogo al refpiro, riem. 
piendo quel vano di odori Aleffifarmaci, e 
grati, avvertendo, che ognivolta che fi depo- 
ne la detta Vefte debbafi profumare , par. 
ticolarmente con bacche di Ginepro. 

Senza dunque derogare alla decenza del 
Medico veftimento, commendata da Ippo. 

crate, 
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etate , non farà fuor di propofito il penfars | 
vi fopra . E benche forfe à prima vifta rius 
fciffle moda ridevole , non farebbe difcaro . 
aflicurarne a cofto di un poco di rifo la pre» 
ziofa falute. 

XXXXVII. Rimane per ultimo efterno 
prefervativo l’ufo degli Amuleti ; la di cui 
forza efiftendo piutofto nella noftra viva im- 
maginazione , che nelle fpecifiche condizio» 
ni de’ loro corpi , dovrebbero effere come 
difadatti fpregievoli; pure effendone da chia» 
ri Scrittori fatta comendabile l’efficacia , per 
me potrei dire , che vietati come di fenfibi. 
le nocumento i puri venefici , fi potrebbe 
aver l’ufo di quelli tutti, che con l’effluvio 
perenne de’ corpufcoli al mialma Peftilente 
per diametro oppofti , poffono rapiti con l’ 
Aria recare al fangue un Balfamo amico,o 
per la fteffa diffeminati figgerne li movi. 
menti, 0 domarne la virulenza. Tutto che 
dunque non fi difcernan di quefti gl’ effetti 
fenfibili , però vi fono de’ creduli che li rav- 
vifano. 

Sono lodati dunque per efficaci il Mercu- 
rio fatto duro col vapore del Piombo, ed al 
collo appefo . Il Succino, che tira al color 
rubicondo : Il Magnete Arfenicale d’ Ange- 
lo Sala ; la Radice della Piantaggine mag. 

4 «QI; 
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giore , i Trocifci formati con la polvere de 
Rofpi eficcati : le offa de’ medefimi porta. 
te fulla regione del cuore; ed altri analoghi 
a queflti , e tuttoche valeffero folo per ren» 
der forte il noftro penfiere di non temer del. 
la Pefte , non riufcirebbe l’ufo fpregievole. 
XXXXVII Quelli però , che di più 
nota efficacia potrebbero eflere con maggior 
opinione adoprati , fi eleggano dagli Alefli. 
farmaci più diflabili , e vigorofi . Saranno 
di quefti più manifefte le forze, mentre at» 
tefo il di loro modo efficace nello interna- 
mente operare , fi dedurrà un vigore di azio- 
ne benche eftrinfeco proporzionato; dal che 
ne può nafcere una ragionevole confidenza, 
moffa da più fenfibile fondamento . Servi. 
no dunque per norma quelli che quì de- 
fcrivo. | 
B.. Radici di Dittamo Cretico 
di Genziana 
di Tormentilla 
di Zedoaria an. dr.1}. 
Legno Aloe odorofo dr.1;. 
Canfora fcr.j. 
Croco Cafioreo an. dr.s. 
Oglio di Succino deftil. goc.x. 
Mitridato ottimo dr.1}. 
Con la Mucilagine di ai nell” 
; ! CE 
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Aceto difciolti ; fi formino pafte da porta 
te al collo appefe , overo. 
.. RR. Radici di Genziana 
di Zedoaria 
di Peonia mafchio 
d' Enula an. dr.j. 
Sandali citrini 
Legno Rodio dr. s. per forte 
Succino s Fior di Zolfo an. dr.j. 
Theriaca ottima dr.ij. 

Con Aceto Bezoartico , in cui vi fia fciol. 
to la Gomma Arabica , fi formino globi da fer» 
virfene come i fopradetti per Amuleti . 

XXXXIX. Aggiunger potrei a’ mentova» 
ti varie forti di Gemme, ma effendone ine 
certo ; o perciò controverfo l’ effetto trala- 
fcio di fuggerirle; ed in fatti fe poco poflia- 
mo affidarci dell’ ufo anche intrinfeco de 
Farmaci più vigorofi , d’una forza fenfibile 
armati ; poca fede , e minore probabilità 
aver pofliamo da’ corpi di tale durezza, che 
non cedono per un punto al dente del tem- 
po divoratore , ed appena fon per fpirabili 
conofciuti più per una oculata ragione , che 
per le traccie de’ noftri fenti . 

L. Fin ora fi fono dedotte le cauzioni 
più fode , ed i prefervativi più validi , 
per pugnare col velen della Pefte , vici. 

no 
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mo sì , ma non ancora dominatore?; 

Adeflo ci refta di confiderarlo prefente ; 
e co’ mezzi più forti da fonti: ufati dedotti 
già introdotto domarlo , cofa tanto più dif: 
ficile, quanto il combattere con nemico che 
ci affalifca , e difpone gli attrecci per le di 
fefe . 

LI. Non v°è tra la Selva intricata de” 
morbi il più temuto , e della Pefte il più 
ignoto , © fe riguardiamo alle caufe produt- 
trici di quello , o fe all’incerto della riùfci. 
ta nel medicarlo . Quindi fu pofto tra gli 
affetti ch’ han del Divino, e perchè fcende 
d’ordinario dal Cielo ; e perchè non cede , 
per così dire , che a’ rimedj miracolofi. 

Dall’ efperimento però , benche incerto, di 
mille occafioni anno dedotto i pratici più 
oculati certa regola di trattare con quefto 
moftro , con que "rimed;, che foglionoren- 
der la natura più forte ; ed anno efficacia 
d'eccitarla languente . Sofcriflero dunque 
quafi di comune confentimento , e ciò al 
Chirurgico Fonte s’afpetta , che l’emiffioni 
del fangue come a’ principj vitali dell’ uma» 
na natura inimiche, così debbano effere efe. 
guite a minuto, ponderando la condizione 
delle Peftilenze che ora quelle repugnanti 
del tutto, ed ora più tollerate fi (coprono, 

AV 
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avvertenza, che dovrà effer attela effenzial. 
mente da’ Profeffori , eflendo quefto rime- 
dio il più gelofo da trattarfi di tutti gl’altri, 
fiano perciò cauzioni proporzionali per efe: 
guirlo quelle che quì defcrivo. 

LII, Se s'incontra dunque foggetto, che 
con le fauci infiammate , co’ gl’ occhi ar. 
denti, al tatto tutto eftuante , con refpi- 
ro difficile , con grave doglia di telta, con 
duro polfo , e frequente , dimoftri un 
atrocità di violentiffimo affetto , fi eftrag- 
ga il fangue dalle vene del braccio ; e ciò 
anche replicatamente , purche non pafli- 
no dodici ore dal primo infulto della Pe. 
ftilente infezione ; nè alla cute fi manife- 
fti alcun fegno di lividure , o di efcrezioni 
di qualfifia forte; adoprando però, fe appa- 
rifflero , le coppette sù le macchie medefi. 
me , per più determinare il fangue alla cu- 
te, acciò fgorghi affieme con l’ inimico 
veleno . 

LII. Quando poi vi fofflero Tumori 
fommamente infiammati,in foggetto ple- 
torico , € fi ricercafiero l’ emiffioni di fan- 
gue , s’aprino allora le vene, o del brac- 
cio , o del piede più vicine al Tumore , 
non mai dilungando l'efpulfioni da dove 
tentano l’ ufcita : Così pur le ss ta- 

glie» 


6: Il più temuto del Mak. 
glieranno non lontane da detti luoghi, @ 
s* applicheranno le fanguette ni le ftefle 
mentovate ragioni anche sù Tumori me. 
defimi; rapendofi da quefte con lento mo: 
to il fangue contaminato , fenza abbatter 
le forze con violente eftrazione . 

«LIV. Nelle emorragie difperate dopo 
averfi in vano adoprati i piu valevoli modi 
per trattenerle, fi poflono aprite 1 più com- 
modi vafi , che fi giudicaffero confacenti a 
deprimerle ; tuttoche di rado poffano fug- 
gire la morte que’chi dalla Pefte affaliti an- 
no fintoma cotanto funefto . 

LV. Se con movimento difficile, o con 
ofcuri interni fintomi poco fi rendefle mani- 
fefta la Pefte, non farà fuor di propolito 
con afpre fregagioni alle Cofcie, alle Tibie, 
con Sinapifmi , Coppette non tagliate, ecci- 
tar la natura o troppo lenta , o deprefla ; 
‘anzi vegso commendatia gran fegno 1 Vef.- 
ficanti applicati, oltre 1 luoghi confueti., 
ancora fu gl Emuntorj delle Glandule Afi- 
lari, o dell’ Inguine , provocando ad efpri. 
mnerfi a tutti i cofti il veleno nafcofto. É 
perche più poflano avere un lodevole effet- 
to lungamente fi trattengonoaperti, quan. 
lo però le forze non fiano del tutto abbat- 

ute; o s' incontri in Donna pregnante, 0 
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pur vicina alle lunari fue efpurgazioni. 
In tai cafi fono quelli fofpetti; ed in par» 
ticolare quando inclini la natura a feparar 
per la via delle urine l’ infezione del fan- 
gue », al che repugnan folo per le Cantari- 
di, che adeffi s° unifcono , comealle Re- 
ni, ed alla Veffica inimiche : Onde non 
crederei da vietarfi l’ eccitare con l’ effetto 
di quefti con la Flamula Jovis , 0 pure con 
tale compofizione , in cui le Cantaridi fia- 
no sbandite , éccitando quette l’ urine fan- 
guinolenti , fperimentate fempre nelle Pe- 
ftilenze fatali . 
‘ LVI Se le .oculatezze più efatte fi ricer. 
. cano nelle emiffioni di fangue , non minori 
faranno quelle , che ne’ purganti vi voglio. 
no ; Come che fanno quefti non di rado 
produrre turbamenti, e {concerti nella maf- 
fa umorale determinando per le Glandule 
degli Inteftini l’ efcrezioni de’ fucchi, che 
vi derivano : Così fperimentata quetta 
ftrada funefta , fono quelli comunemente 
vietati , riftringendo {olo le prefcrizioni , 
nelle indicazioni più prementi de’ Farmaci 
miti, e benigni nelle prime ore della in. 
vafione con unica mira di deturbare 1 più 
‘fecciofi efcrementi nelle vie dello ftoma= 
co, e degli Inteftini, validi pere per 
i em. 
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fempre fiaccare 1° effetto de’ Bezoartici, o 
render più tarda a comoverfila natura, per 
attentare le cutanee falutari efcrezioni . 

LVII. I più faggi dunque ricorrendo 
ad un vicario medicamento de’ Catartici 
men temuto fi vagliono de vomitivi, efclu 
dendo del tutto le efpurgazioni inferiori ; 
. da foli Clifteri ancor provocate . 

Prima dunque dell’ apparire alla cute, 
o macchie, o Tumori, effendovi indica- 
zion fuffiziente, fi preferiva il vomito , con 
unire però agli Emetici , gli Aleflifarmaci 
più convenienti, per attemperare di que- 
{ti la forza, e per rendere lo {tomaco più 
robufto ; Si avverta però che tra gl’ Eme- 
tici fono d’ufo temuto gli Antimoniali ; 
e Mercuriali come validi promotori di 
fcomponimenti , e nel fangue , e ne' fpi- 
riti; laonde farà lodevole P ufo de’ foli 
femplici , come la radice d’ Affaro , d’ Hi- 
pecoacana , di Betonica , 1° Ofimele fcilli. 
tico , ed altri di tempra eguale . Se foffe- 
ro apparfi però anche alla cute i Tumo- 
ri, non è vietato degli Emetici l’ ufo ; 
ma con cautezza adoprato , applicando a 
quelli Empiaftro , o maturante , o attra. 
hente, ed indi prefcritto l’Emetico concer- 
nente al bifogno . 

LVIII. 
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IL WIII. Ma perche l'immediata, e legit- 
tima curazion della Pefte , hà ftabilita la 
bafe fua negli Aleffifarmaci , ne’ Diaforeti- 
cis fingolari fempre] da replicati fperimen. 
fi riconofciuti , o fia che la natura medefi- 
ma tentando l’efpulfioni alla cute quafi a 
dito li moftra ; lafciato il campo fpinofo de” 
Catartici , e de Vomitivi, a quefti mi vol. 
go ritringendomi a’più commendati,e fpeci- 
fici. Se in un affetto così contumace fi può 


“rinvenire fpecifico farmaco che lo domi . 


, LIX. Confiderate dunque de’ Pazienti le 
forze è e pefate le condizioni de’ fintomi , 
che alla febbre, quando vi fia, accompagnati 
fi trovano , maturata sù le più giufte indi- 
tazioni l’idea della medicatura , fi fcielga- 


no; premeflo ciò , che importaffe premet- 


tere , gli Aleflifarmaci , e Diaforetici più 


concernenti al bifogno, giacche nelle febbri 
ardenti da incalefcenza violentiffima accom- 
pagnate , fi debbon fuggire gl’Aromati più 
gungenti , l’Acque Theriacali; il Mitrida- 


to, l'Orvietano, la Theriaca , iSali vola» 
«ili d'ogni forte , perche quefti tutti vaglio. 


di 


| no adeccitare più turbamento nel fangue - 
| e quindi a produrre uno fcioglimento mag- 


giore . Ma fe pur foffe neceffario il fervir. 
fene , s accompagnino fempre cogli acidi , 
| Di peg 
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per Iegarne le forze , e determinarne le 
azioni . Con 1 

Ma perche non per anche è maflima fta- 
bilita, fe la diffoluzione del fangue nelle Pe. 
{tifere febbri, fia dagli Acidi , odagli Alca» 
lici fali prodotta , fe ne può dedurre , che 
l'eccedenza, e negli uni , e negli altri , fi die 
mottra fempre fofpetta ; onde per evitarne 
gli errori , farà più cauto l’ufo de fifli Anti. 
moniali afforbenti , de’ precipitanti , delle 
gelatine , che , o s’imbevono de’ pellegrini 
fali, o li conducono agli Emunitorj più con- 
facenti , oli legano in cotal modo , che 
inetti riefcono alle diffoluzioni temute :0 pu- 
re dovendofi e degli Acidi, e degli Alcalici 
fcambievolmente fervire , non potendofi 
riftringer fempre a’ foli Precipitanti, o Af 
forbenti , è precetto offervabiliflimo l’ ufo 
degli Acidi , o gli Alcalici uniti attempe- 
rando così a vicenda i movimenti , e ten- 
tando di ricavarne, o dagli uni , o dagli al- 
tri il men lontano fpecifico per la Pefte. 

LX. Il fudore dunque, faggiamente ado« 
prato , è de’ migliori rimedj , che' ufar fi 
poflino ne” Peftilenti malori, così gli Alefti- 
farmaci per qualfivoglia qualità operino inte- 
riormente . pur che fe n’abbi l’effetto bra. 
mato, può trafcurarfi di rinvenirne l’ ofcura. 

for. 
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forma delle loro azioni . Siano dunque varj 
cage ,che quì propongo; efempi famiglia- 

per poterfene dedurre cent’ altri sj anche 
dirò migliori; da chi aveffe della mia mag. 
giore oculatezza ; 0 fortuna ; mentre l'idear- 
fene dimoftrazioni ferifibili ; è forfe più de. 
fiderabile ,$ che confeguiibile : Avvertendo 
in oltre ; che tutti i rimedj nella preferva. 
ziorie propolti in maggior dofe efibiti , pof- 
fono egualmente ancora nella curazione 
fervire . 

'LXI. Quefti faranno dunque i fudorife- 
ri più concernenti nelle febbri dalla Pefte 
prodotte. 

1. R Eftratto di Cardo fanto 

Sal d Abfintio an. dr. j. 
A4c9. Theriacale ; nella preferva: 
Zione defcritta ‘onc. 1). 
Oglio di Vitriolo goc. vil. 
m. per una Dofe + 
RR: Sal di Cardo fanto 
di Scordeo 
Eftratto di C. C. 
_ di Ruta d’ Angelica an. fcr.j. 
Theriaca , Mitridato an. fcr.j s. 

Aceto Bezoartico come nella prefervazione 

onc.ij.m. ferve per una Dofe . 
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3. BL. Terra figillata 
Corallo roffo preparato an- {cr.j. 
Diafcordeo dr.s. 
Acqed Aceto Theriacale an. onc. 1, 
m. per una Dofe. 
4. R. Rad. di Dittamo 
d’ Angelica 
di Enula an. dr.ij. 
Scordeo, Cardo fanto Ruta an.m.s. 

S; cuocano in Vino , ed Aceto parti equa- 
% > La colatura fia per una Dofe . 

5. R. Bolo Armeno, Terra figillata an. 

onc. VJ. 
Rad. di Tormentilla. 
| di Dittamo bianco» 
di Pimpinella 
di Valeriana, 
di Zedoaria .. 
di Genziana an. onc.1). 
di Angelica onc.1v. 
Fiori di Veronica, Erba Scabiofa 
Cardo fanto an. m. ij. 

S° infonda ogni cola in Vino diftillato, cd 
"Aceto an. lib. vj. fatta colatura per carta 
emporetica vi 9 aggiunga una libra di The. 
viaca ottima , € fi viferbi ad ufo . La Do. 
fe è d' um oncia , ad una e MERA 


6.R. 


il più temuto de Mah: 64 
&. RR. Mirra eletta, Maftici 
Bolo Armeno 
Succino pp. Ligno Aloe 
Rafura d° Avorio ppi. 
Fiori di Zolfo an. dr.j.s 
Radici di Serpentaria 
di Pimpinella 
_ di Petafitide 
—_ di Carlina. da 
di Ariftolochia dr. dr. ij. 
Fogl. di Ruta, di Veronica 
di Verbena, di Melifa an 
Ug. I. i 
Semi di Cardo fanto 
di Cedro, d° Acetofa 
I di Ruta an. dr.j. 
Si faccia polvere, di cui fe ne prende al 
pefo di due Dramme ; potendofi con il firopa 
di agro di Cedro far come una Conferva ; 
per riferbarfi ad ufo. | 
| 7. R. Fiori di Zolfo, Bezoar Occidentale 
Terra figillata del G D.an.fcx.j.s. 
Canfora gr. ij. Eroco gr. ii]. 
Si faccia polvere per una Dofe. 
8. R. Rad. di Tormentilla, di Ledoaria 
di Dittamo 
di Angelica 
di Gariofillata an dr. j. 
E 3 Croco 
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| | Croco Canfora an. fcr.j.- È 
Con firopo d’ agro di Cedro fr faccia Con- 

va La Dofe una Dramma fino ad una 

EoMEZZA Sa 
g. RR. Corno di Cervo , Occhi di Cancro 

Terra figillata bianca 

Succino, Margarite , 0 Madriperle 
pp. an. fer.) 

Coralio pp. Bezoar Animale an. fcr.s. 

3 m per una Dofe 
10. R. Bolo Armeno Orientale 

dal C. C. uffo an. dr. vj. 

Sandalo roffo, Avorio pp: 
Corteccia di Cedro 
» Radici di Zedoaria 
di Tormentilla an. dr.1iy. 
Succinoàr.ij. Bezoar dr.j.s. 
m Dofe ij. fino è il. 
11. RR. Artimonio Diaforetico 
È Fiori di Zolfo an. dr.s. 
| Sal volatile di Vipera fcr.j.. 
Canfora gr. viij. I 
Zuccaro bianco dr. J. 
I m. per tre Doft>. 
12. RR. Cinabro d' Antimonio gr. XV. 
Succino pp. fcr.s. 
Sal volatile di Corno di Cervo 
di Succino an. gr.iV. 
Can- 
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va Canfora gr.ij per una Dofe. > 

- 13. R. Acq. di Cardo fanto onc.ij. 
Aceto Bezosrtico dr. vj. 
Diufcordeo dr.. Canfora gr.ij. 
Siropo d° Agro di Cedro onc.j. 

Si; faccia Pozione  Diaforetica per una 

Dofe . | PR 
14. R. Theriaca , e Mitridato an.onc.). 
, Fior di Zolfo gr. xxv. | 
Canfora gr.xv. SA 
Oglio di Succino , di Cedro ar. 
(cl ij. 
Siropo di Agro di Cedro q.b. 
Dofe dr.j. fino dr.j.s. 

LXII. Tra gli efemplari dunque degli 
Aleffifarmaci diffegnati ricavare fe ne po- 
tranno 1 più convenienti ;, a richiamo del. 
le indigenze ; e fe foflero alle volte de più 
generofi , fi prendino almen quattr'orelon. 
tani dal cibo ; fe de’ meno efficaci due fo- 
le ore baftano; e fe in liquida forma fono 
prefcritti , tepidi s' efibifcano. Si avverta 
in quefti però non efibire la Canfora a Sog- 
getti di ftomaco debole , o di capo pur de- 
bole, mentre riefce intollerabile ad efli , 
onde potrà effer levata dalle compofizioni, 
che pure avranno ancora la di loro effica- 
cia prefe in qualche Mor mneniore - Co. 
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sì parimenti fi maturi ufo de fali vola: 
til, e degli altri Farmaci acuti; giacchè 
in tutte le occafioni , edin tutti i tempi 
non poffono ordinarfi come abbiamo anche 
di fopra accennato. 

Tuttoche da’ primi fudori fi vedano for= 
fe î fintomi minorati non dobbiamo però af- 
fidarcene ; onde potranno eflere 1 Diafore= 
tici , per ficurezza maggiore , tre volte il 
giorno prefcritti con proporzione regolata 
di tempo fino che fe ne vegga lo fperato 
follievo è che d’ ordinario il quarto giorno 
fuol ravvifatfi: Però in tutti que’ giorni con 
ordine non interrotto ’’ ufo fe ne continui, 
avvertendo di non allungare in ciafcheduna 
vece più che ad un’ora , o poco più il pro- 
vocato fudore , a proporzione fempre però 
del vigor de’ pazienti ; che farà nel fudore 
medefimo rinforzato con l’ufo de’temperati 
Cardiaci, degli Ovi forbili , degli efpreffi 
d’arrofto, de’brodi riftretti, ogni cofa con- 
dita cen fucco di Cedro , di Limone , di 
Ribes, di Granati, o d° altri blandi acidi 
‘fomiglianti . Si fuggano nella fudazione le 
bibite fredde, e copiofe , che d’ ordinario 
con fommo pregiudizio fogliono illangui- 
dirla . 

LXIII. Se la remiffione de’ fintomi dopo. 

an 
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ancora il quarto giorno decorfo non foffe 
quale effer dovefle , allungar fi potrà l’ ufo 
de’ Diaforetici a ricerca dell’ occafione non 
difficile da effere con un poco d’attenzione 
ravvifata . Ma fe il vomito, fintoma fre- 
quentiffimo della Pefte, impedifce l’ efibizio» 
ne, ol’eftetto de’ fudoriferi , ecciti allor la 
Diafora con le coperte del letto più dell’ or- 
dinario pefanti ; Overo s’apra la cute con 
l’unzione d’Aezio, o con l’arena rifcaldata 
fi provochi , a conil pane dal forno eftrat- 
to caldiffimo , ed in drappi involto pofto vi= 
cino a’ piedi, agli Inguini , alle Afcelle dal 
male affetti. I 

Così pure fe non vi foffe febbre, o pur 
languida fi dimoftraffe, co’ fali volatili, co’ 
“Mitridati, con Acque Theriacali , s° invi. 
gorifca la natura mortificata , eccitandola 
alle difefe . E fe il primo fudore non foffe 
del tutto giovevole., fi provochi il fecondo, 
ed il terzo ; fino al confeguirne l’intento ; 
od averne contrafegni non improbabili di 
vittoria. Ù; 

LXIV. Ne’ giorni che van feguendo con 
gli Aleffifarmaci di mediocre vigore, fi con- 
fervi il fangue in un blandiffimo movimen- 
to ; E perche con una continua , benche 
leggera trafpirazione, {venti a poco, 2 Di 

a 


Il più temuto de’ Mak. 

{1 fermento Peftilenziale , e perche adogni 
menomo impulfo in ricorrenza urgentiffima 
sabbia in mano, per così dire, la briglia de 
movimenti interiori , per eccitare a talen. 
to un rinovato fudore , e fe pure ne’ detti 
tempi, o diverfi appariflero tumori , od 
efpulfioni alla cute con follevamento ancora 
de’ pazienti , fi profeguifcano le fudazioni, 
non effendo da tali apparenze minorata, ma 
piutofto accrefciuta l’indicazione. 

LXV. Nell’atto del {ndore fia offervabi- 
lifimo precetto il riguardare i Pazienti dal 
fonno , € ciò con racconti , che lo diftrag- 
gano , 0 con gli Aceti Bezoartici canforati, 
pofti fotto le nari, od altri modi al loro ge- 
nio più confacenti. 

Terminato il fudore non fi cambino le 
camicie di doffo, ma con lini ben profuma» 
ti, ecaldi, deftramente s’afciughi nel let- 
to ; onde decorfo il fettimo giorno , è leci» 
to di permutarle affieme con le lenzuola , 
non però in quelle che di frefco lavate fof- 
fero , o nelle cafle ritenute racchiufe, ma 
in altre sià in ufo pofte, da perfone di per- 
fetta falute . Offervandofi di fenfibile de- 
trimento agli infetti di Pefte ciò, che po» 
teffe effere rimafto di liffiviofo ne lini ado, 
prati. d 
LXVI, 
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 IXVI. Ma perche molto contribuifce 
alla felicità della Diafora 1° ambiente tepi- 
do | e temperato , s’ abbia attenzione alle 
ftanze de’ malati , acciò raffreddate del tut- 
to non fiano ; ed in particolare fpirino fem- 
pre ed allegrezza all'occhio , per la politez- 
‘za, e foavità all’odorato profumate due , 
o tre volte il giorno , al modo nella pre. 
fervazione già mentovato. Avvertendo nel 
fervor della ftate di fpargerle di Rofe , di 
. Ninfea, di Viole , ed Erbe fomiglianti , 
“che molto addolcifcono l’eftivo calore; giac- 
chè il fuoco deve accenderfi nella fredda 
ftagione , ed attemperarfi ad egualità del 
rigore . 

LXVII. Il cibo pure dovrà effere confa- 
cente alla condizione del morbo , ed alla 
"virtù del paziente conforme , non però ri- 
durrafli in tempo alcuno all’eftrema tenuità 
riufcendo di maggior nocumento quefti, che 
. efibito con poco di più abbondanza; foccom- 
bendo con fomma celerità le forze de’ pa- 
. gzienti dalla Pefte feriti : Onde il folito ri- 
gore di cibo ne’ morbi acutiffimi adoprato , 
dovrà come pericolofo fuggirfi. 

Siano dunque i cibi d’ ottimo nutrimen- 
“to, nonacri, non pingui, non oleofi,non 
umettanti , ma facili alla digeftione al. 

quan- 
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quanto efficcanti e cogli Aleffifarmaci mez 
dicati . Ne’ primi tre giorni della invafione 
. del morbo, non dovranno eftenderfi , che 
ad una panatella con ovo forbile , ed un po- 
co d'Acqua d’Endivia, e di Buglofsa , con 
fucco di Limone fatta acida; farà però efi- 
bito ogni quattro , 0 cinque ore , perche il 
malato refifta con più vigore alla violenza 
de fintomi, e fino allo ftato del morbo fi 
foftentin le forze. 

Chi tentaffe poi di medicare il cibo me: 
defimo con maggiore circonfpezione, potrà 
alterare tutti li brodi con l’Acetofa , Bora- 
| gine, Meliffa , Radici di Scorzonera , di 
Pimpinella , con poco di fucco di Cedro ; 
di Limone, di Melarancio , ed in tutte le 
bibite le Gelatine di Corno di Cervo, di Co. 
togno , 0 di Cedro, ferviranno per medica 
conditura : © pure fi faranno bollire li Ta. 
‘marindi con un poco di Cinnamomo nell’ 
Acque di Boragine, € di Meliffa ; che allo 
fteffo effetto potranno fervire . Dopo il quar. 
to siorno minerata la febbre non faranno 
vietati gli efprefli di Vitello jo di Pollo arro. 
ftiti , con fucco di Ribes, o di Melarancio; 
o di Pomo granato fpruzzati : anzi ne' vec- 
chj un Vino mediocre medicato con le cofe 
di fopra dette potrà effer conceduto , attefa 

fem 
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fempre la condizione de’ fintomi , 0 della 
febbre: e quando riufciffe men grato, per l’ 
infufione d’erbe amare , e fpiacenti, fi po- 
trà adacquare con l’ Acque d’Acetofa , di 
Pimpinella ; di Boragine, e fucco di Cedro; 
con un poco di Zuccaro aggiunto, per accré- 
fcergli maggior grazia ; e folletico al palato 
naufeabondo de’ fvogliati indifpofti. Nel ri. 
manente de’ giorni di feguito , fi aumente- 
ranno i cibi a poco a poco , fino al confe 
guimento d’una perfetta falute , riducendo» 
1 per fine a quella condizion d’alimento, ch' 
erano affuefatti di prendere prima della con- 
tratta infezione. I 
LXVIII. Tutto che fin ad ora s abbiano 
adoprati 1 più vigorofi rimedj per domare la 
cagione Immediata del Peftilente fermento, 
che foggiogato una volta , niuna cofa più a 
vincere rimanere dovrebbe ; nulladimeno 
però eccitando quefti diverfa , e fempre te» 
snuta condizione di fintomi , è indifpenfa- 
bile neceffità 1’ averne particolare infpezio- 
ne. Di due forti fi fanno quefti vedere nel. 
la Tragedia miferabile della Pefte , interio- 
ri gl’uni, edefteriori gl’altri: e benche re- 
ciprocamente fi vadino accampagnando pe- 
rò per darne un tocco ordinatamente , co- 
mincieremo dagli interiori, 
i LXTX. 


a8 Il più temuto de Mali 
LXIX. Il primo dunque de’ fintomi pé‘ 
tigliofo , e temuto, e quafi indivifibile dal. 
la Pete s È una fomma proftrazione di for. 
ze, con deliquj ; palpitazione di cuore , 
prodotta per mio credete ; da una violen. 
te diffuzione di fpiriti, originata per la 
condizione del fangue validamente diffolu- 
to, il quale perduta la naturale fua cra. 
fi; e troppo fminuzzatoda fali acri; e ta. 
glienti , da pertutto' fvaporano le attive 
parti di quello , con detrimento notabile 
della vita . A quefto perciò è neceffatio di 
provedere con rimedj, e con' cibi, che in. 
vigorifcano la languida coftituzione della 
mafia ufrorale : come farebbe con brodi 
confumati , ed efpreffidi Vitello , e di Pol. 
lo con acido’ fucco conditi ; con Gelatine 
di Cotogno , o di Cedro , facerido pren. 
dere all’ indifpofto un’ ora prima del cibo 
qualche temperato cordiale, come farebbe. 
RR. Acqua di fucco di Mela | 
 d'Acetofa | 
«di tutto Cedro an. onc.1j. 
Succo di Cedro onc.}. 
| Confezione Alchermes dr. 
St mefchj, e s efibifca & pochi cucchiari per 
volta . | 
Elternamente alla regione del cuore ; 
fi ap- 
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fi applicheranno gli Epitemi di fimigliane 
te natura. 

R. Spezie cordiali temperate dr. j. 
Canfora gr. v. 
Sandali citrinî 
Legno Aloe 
Rofe roffe an. dr.s. I | 
| Si faccia polvere bagnata col fucco di. 
Cedro ; fi applichi in un facchetto di fe- 
ta ripieno di bombace . I polli pure fi on. 
geranno con I’ Oglio di Scorpioni compo. 
fto dal Chiariffimo Mattioli » come pure 
alle nari terrafli una fpongia nell’ Aceto 
Bezoartico intinta , e con fomiglianti ri- 
miedj provederaffi a fintoma cotanto a’ Me- 
dici formidabile , ed a gli ammalati. 
LXX. Se poi le naufee, ed i vomiti or- 
dinariamente da fingulti , e da cardialgie 
accompagnati foffero impedimento di pren: 
der qualfivoglia cofa efibita , come non di 
rado fuccede , fi applicherà allo ftomaco il 
Cerotto mafticino riformato con la The- 
riaca , Oglio di Noce mofcata » Balfamo 
del Perù, e Cinnamomo ; ed internamen- 
te l’ Acqua di Cinnamomo cidoniata , ed 
il Sale d’ Affenzio col fucco di Limone , 
commendato dall’ Illuftre Riyerio. Ove. 
ro il feguente 
R. Ac- 
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RR. Acqua di Succo di Melifia | 
— di Cinnamomo cidoniata an. onc.ij, 
Oglio di Zolfo rettificato goc.x. — 
Sì unifca , e fi ferbi per slo ni 

E benche paja è che dovrebbefi feconda. 
re il moto della natura coll’efibire gli Eme. 
tici; pure effendo il vomito , la naufea, e 
ol’altri fintomi quivi prodotti da una avve- 
lenata condizione di fucchi ; che agli Ipo- 
condrj ; e fegnatamente all’orifizio fuperio» 
re dello ftomaco derivati formano cotali fin- 
tomi fterminatori ; fiamo tenuti perciò fof- 
focarli ful bel principio , non effendo quivi 
la ftrada regia per fventare il Peftilente ve- 
leno ; perloche a tutto potere allontanar lo 
dobbiamo co’ fovrapofti ; o fomiglianti ri- 
medi . "i; 
| LXXI..Le Diarree pure dacagione non 
diverfa eccitare , non dovranno difugual. 
mente trattarfi, giacche la tendenza chela 
natura , alle parti del baffo ventre dimo- 
ftra, o per certa fpeziale difpofizione , o 
per la fiacchezza delle fibre degli Inteftini, 
non è confacente alla falute degli indifpofti; 
vedendofi quefte per l’ordinario mortifere 
nelle Peftilenti affezioni. Perciò fi dovranno 
accelerare i foccorfi co’ fudoriferi copiofa- 
mente ehibiti. . 
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Ma perche non bafta folo lo fpingere al- 
fa cute l’inimico veleno , ma è d’ uopo di 
rendere vigorofa la teffitura degli Inteftini, 
acciò facilmente non lo ricevino; dovranfi 
| perciò fempre unire a’ Diaforetici gli Aftrin- 
genti fpecifici , per compirne l’ operazione. 
Tra gli altri fi lodano la Radice , ol E. 
ftratto di Tormentilla , lo Scordeo , il Cor- 
no di Cervo ufto , la Grana Chermes, l’ 
Elettuario Diafcordeo , la Teriaca recen- 
te, il Filonio Romano, le Terre figilla- 
te, Bolo Armeno, Coralli, e fimiglian- 
ti, ch’ entrano parimenti negli Antidoti 
‘fovrapofti al numero LXI. 

Efternamente fi potranno applicare gli 
Oglj di Cotogno , di Maftici , di Noce 
mofcata , Balfamo del Perù , ed altri nel. 
le Diarree commendati . 

Per gli interni fia tale formula 


RL. Elettuario Diafcordeo dr.s. 
Antimonio diaforetico gr.xv. 
Radice di Tormentilla {cr. l 
Coralli roft pp gr.x. 

m. per una Dofe. 
Per gli eiterni fi prenderanno . 

R. Teriaca ottima dr.j. 
Balfamo del Perù dr. s. 

F Croco 


82 Il più temuto de’ Mak. 
Croco di Marte. aftringente 
Noce mofcata polverizata an. (cr. }. 

Sì faccia Unguento molle , col quale fi 
unga l Umbilico , ed il Ventricolo . S° ab- 
bia attenzione alle Confezioni opiate , men- 
tre fe vi foffero principj di fopimento non 
dovremo fervircene , potendo effere da que- 
{ta accrefciuti con notabile danno degli in- 
difpofti . Ne Clifteri fi potranno adoprare 
le Decozioni di Scordeo ; di Radice di 
Tormentilla , d’ Hipericon in brodo di Ca- 
ftrato, aggiontavi una Dramma di Te. 
rica , od il Filonio Romano, quando lo ri. 
cercaffe il bifogno . 

LXXII. Se poi una coftante ftitichezza 
recaffe indicazioni di fciogliere il ventre , 
1 che di rado fuccede , fcorgendofi per lo 
più profhttevole , non dannofa , fi vada 
con oculata cautela , per non fturbar la 
natura, chealtrove machina forfe 1° efpul. 
fioni con maggiore profitto ; però 1 foli Ta. 
marindi, l Uve paffe, o le Prune faran- 
no d'ufo, fenza tema di eccitare con que- 
{ti turbe , e fcomponimenti , per eflere di 
condizione innocente . 

LXXIII. S° accompagnano alla Febbre 
Pettilente di folito dolori atroci di tefta , 
con vigilie contumacifiime ; anno quefti la 

fua 
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fua cagione dal movimento difordinato de- 
gli Animali fpiriti, refi più volatili del do- 
vere, eda partiacutiffime combinati, co- 
ficche unitamente, coni di loro accozza- 
menti le membrane del cervello ferendo , 
inducono un fenfo acutiffimo di dolore a 
o per la fomma turbazione medefima vi- 
gilie le più temute. Cedono però quelli , 
e quefte con l’ufo degli Aleffifarmaci Dia- 
foretici, che fventano, o domano i mini- 
mi pungentiffimi. Ma fe ne’ giorni primi 
aveffero la di loro origine dalle faburre del. 
lo ftomaco , ‘con .l' ufo degli Emetici più 
innocenti , lafciati,benche commendatifli. 
mi forfe,gli Antimoniati ,. ed 1 Mercuria- 
li, fi addolcifcono quefti mitigati alle vol. 
te ancora da Clifteri -blandemente laffan- 
ti, sfuggendo fempre di qualfivoglia for. 
te le irritazioni come eccitatrici di turbe 
non di quelle compofitrici . Se foffero di- 
moftratori però non folo i dolori di capo, 
ma ancor le vigilie di qualche proflima cri. 
fi; Medica allora dovrà effere la natura . 
uando fi eftendeffero a lungo tempo dif- 
| ficilmente tollerati: dagli indifpofti, 1° ufo 
de’ femi di Papavero internamente , ed 
efternamente adoprati , come pur l’ emul. 
fioni di femi freddi , potrà cautamente 

Fa com. 
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concederfì . Sia formola degli interni rime. 
dj quello che quì defcrivo . | 

RL. Stibio Diaforetico gr xv. 
Coralli voi pp. gr x 
Acqua di Papavero erratico ONE. 1% 
Laudano liquido goc xi) 
m. per una Dole + 
Per gli Efterni. 
R. Fiori di Sambuco 


di Rofe 
di Ninfea polverizati an. onc % 
Croco icr.j 


Oglio di Ninfea 
di Amandole amare an. 
onc.s. 
Aceto di Sambuco q.b. 
Si cuoce ogni cofa a confiftenza di Ca- 
taplafma. Overo. 
RL. Amandole di Perfico 
Semi di Papavero bianco an. onc.i;. 
Con Acqua di fior di Sambuco q b. di fac- 
cia Emulfione, a cui fi potrà aggiungere 
il Nitro puriffimo nella fopradetta Emul- 
fione difciolto; e con pezze doppie appli: 
cato. Alcuni Py vece de’ mentovati ado- 
prano 1’ Unghento d’ Alabaftro, e di 
Pioppa - 
Se li dolori di capo ne’ primi giorni del: 
| I la 
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la infezione fi faranno fentire, per gagliar. 
di che fiano, degli Oppiati l’ufo fi fugga 
come fempre con Attenzione fi offervi .. 
Anzi di quelli in vece potranno fervire i 
Cataplafmi fuppedanei compofti con il Ra- 
fano contulo, Ruta, Sal commune, Fer- 
mento , ed Aceto di Sambuco uniti, ed 
alle piante de’ piedi, come alle palme del- 
le mani applicati . ‘ 

LXXIV. Se dai validi movimenti dello 
fpirito tumultuante le vigilie traggono il 
loro principio , così i fopimenti. nelle Pe- 
ftilenze oftinatiflimi fempre fi concepifco- 
no prodotti dal minor vigore di quello, 6 
perche non fi fepara baftevolmente nella 
corticale foftanza , o da narcotici Zolfi le- 
gato trovafi a fvaporazione più del dovere, 
non può far pronti i fenforj a’ richiami del. 
le vibrazioni degli oggetti efteriori modifi- 
cate. Si rifveglia dunque lo fpirito morti. 
ficato , ed avvinto , eccitati 1 tremori ne” 
filamenti de’ nervi applicandogli alle nari 
gli Aceti Bezoartici,le polveri fternutato. 
rie, iSpiriti di grave odore , le cofe can- 
forate , o pure i Vefficanti a' luoghi con- 
fueti, alla Cervice, a Malleoli affifi , co. 
sì i Sinapifmi , le vellicazioni alle labbra, 
alle nari lo ritengono in azzione , e lo di. 

I 3 Ver» 
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vertono da fopori , Alla fronte pure ft 
applicherà Catapla(ma di tale compofizio- 
ne . 
°° RL. Magiorana, Salvia, Bettonice 

Corteccia di Melarancio 
Fiori di Sambuco an onc.j. #. 

Fatta polvere fi cuoca con Accio Rofato 
a confifenza mediocre , a cui aggiunta la 
Canfora , ancor caldo 4 adopri. 

Interiormente fi può fervire degli Alef- 
fifarmaci  Diaforetici se di quelli princi- 
palmente , che agli acidi , ed alla Canfo- 
ra fono uniti, come più vigorofi , e fpeci- 
fici . 

LXXV. Dall’ ignea coltituzione del fan- 
sue troppo fminuzzato dal Peftilente fer. 
mento , non può fe non fepararfi nello fto- 
maco , nell efofago , e nelle parti vicine , 
poca porzione di Linfa glutinofa carica di 
{ali fcabri , ed acuti, da’ quali viene ecci- 
tato un fentimento defto di ficcità nelle 
fauci, enella lingua con fommo tormento 
degli indifpofti. A cio dunque fi provegga 
con cofe diluenti, e refrigeranti , tali pe- 
ò , che non impedifcano 1° efpulfioni alla 
cute, e quefte fiano con acidi piacevoli at. 
temperate . Ma fe la lingua fofle nera, e 
croftofa » fi adoprerà il Butiro ben lavato 

nell’ 
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nell’ Acqua di Rofe , a cui s’ aggiunge il 
Sal Prunella : o pure fi faranno Gargarif- 
imi con latte, o con Acqua di Bugloffa con 
il Nitro puriffimo ; e firopo d' Agro di Ce- 
dro mefchiata : Così il Corno di Cervo 
rafpato decotto con li Berberi ; ed il Ce. 
dro mitiga gli ardori della fete più gravi : 
Parimenti le Cerafe acide, l’ Uve paffe , 
li Granati,li Melaranci raddolcifcono fin- 
toma tanto infoftribile . 

S° avverta, che fe mai foffero efibite bi. 
bite con cofe nitrate , e fi doveffero da li a 
poco prendere , o Spirito di Vitriolo , odi 
Zolfo in altro potulento , non fi efequifce 
che paflate molte ore ; e così fe prima que. 
fti, che quelli fi prendeffero . Giacchè la 
condizione diverfa d’ acidi tali fan rifvegliar 
interiormente turbe, e fcomponimenti a” 
malati nocevoli . 

LXXVI. Lo fcabro, ed acuto de fo. 
vrapofti pungentifiimi fali applicato alle 
Tuniche de fanguiferi vafi , e lacerandole 
in varie guife , produce letaliffime emor- 
ragie , e per le nari, e perl'Utero, e per 
le fauci; con tale violenza, che levano 1 
male affetti in poche ore dal Mondo. Non 
fi credano dunque sfogo critico di natura; 
fe anno termine così infelice ; perloche ve» 
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locemente fi fermino adoprando interior. 
mente gli Acidi temperati, l' Acque ftit- 
tiche con il Nitro diffoluto ; le polveri 
Aftringenti , e le cofe Papaverate. Sia for- 
mola per gl’ interiori rimed) . 

R.. Acqua di Tormentilla 
di Piantagine 
di Confolida an. onc.1j. 
Acqua di Rofe roffe onc.1. 
Coralli rofft pp. dr.s 
Nitro purifimo , o Stibiato dr.J. 
m. per una Dofe. 
Overo . 
R. Acqua di Papavero erratico 
di Tormentilla 
di Portulaca an. onc. il. 
Succo di Cotogno onc.1. 
Sangue di Drago dr.) 
Pietra Ematitide pp. fcr.]. 
Spirito , overo Oglio di Vitriolo goc.x, 
m.per una Dofe . 

Efteriormente pure fi applicheranno , 
alla fronte , ed al collo gli Aceti di Polve- 
ri Aftringenti ripieni; come fotto le Aflille 
la Pietra Ematitide,il Diafpro; ed il Rof- 
po efficcato lodati fono per fingolari . Così 
tutti que’ farmaci, che nelle confuete emor- 
ragie fi prefcrivono , poffono ancora nelle 
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Peltilenti adoprarfi,oflervando però fomma 
attenzione negli Oppiati effendo quefti vali. 

di sì , ma pericolofi nel loro abufo . 
| LXXVII. Sollevato alle Fauci dalla vi» 
cina region dello ftomaco un’ Aura avvele. 
nata , ed erodente , come pure d’ altronde 
dalla maffa infetta del fangue ancor deri. 
vatavi, e di Gola, e di Lingua infiamma. 
zioni produce tali, che fembrano minaccia» 
re Gangrena . Si proveda perciò con vigi- 
lante attenzione , eftraendo prima dal brac- 
cio il fangue , indi dalle Ranine, da’ quali 
fe con troppa furia sboscaffe , ne trattener 
fi poteffe l' eccedenza dell’ empito , raffre- 
snerafli con applicarvi il Bombace nell’ O.. 
glio di Vitriolo bagnato , d’indi prefcrive- 
raffi Gargarifmo di fimil forma . 
R. Rofe roffe 
Foglie di Piantagine 
di Fragaria an. pug.j.s. 
Fiori di Sambuco pug.j. 
Semi di Scabiofa dr.iy. 
Acqua di Piantagine lib.}.s. 
Si bollifca alla confumazione della ter. 
za parte , e colato vi s' aggiunga . 
Diamorone onc.ij. 
Sal Prunella dr. s. 
Alume depurato fer. j. 
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pri; m. fi faccia Gargarifmo .. 
Efteriormente® alla. gola fi applichi il 
feguente . SE 
R. Farina d’Orzo onc.ij. 
._ Fior di Sambuco 
Polvere di Rofe roffe onc.s. 
Sal Gemmeo overo Alume Dram.j. 
‘Con il fopradetto Decotto fi faccia Cata- 
plafina . | 
Con tali , o fimiglianti rimedj potrà ce- 


dere l’infiammazione , fe velocemente fi ado- 


preranno ; per altro fogliono foffocare , fe 
fi trafcurano , 1° indifpofto di breve. 
LXXVIII. La Pleura alle volte doloro- 
fi pungimenti riflente , e quefti dalla fcae 
bra , ed acuta condizione del fangue , che 
in effa difcorre , e lacerandone le fenfilifli. 
me fibre molefto fenfo produce . A quetfti 
fi dovrà provedere con rimedj univerfali 
altrove già mentovati ; indi per demolcire 
il dolore fi applicheranno alla parte pezze 
Intinte in tale compofizione. 
BL. Mucilagine di Semi di Cotogno eftrat. 
ta con Acqua di Rofe onc.iv. 
Aceto Rofato onc.ij. |» > 6 
Oglio Rofato completo onc.J.s. 
Bolo Armeno fcr.ij. 
Sandalo roffo polverizato dr.j. 
an. 
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Canfora fcr.j. 2. 

Se con fomma infoffribil pnislatini £ fa- 
ceffe fentire il dolore , fi potranno interior- 
mente adoprare 1 Papaverati s 0 folidi, 0 
liquidi , a ricerca dell’occainone , ed a ge- 
nio dell’indifpofto . 

LXXIX. Tutto che di rado fiano così 
diffuli i fudori, che apportino fomma ge- 
lofia ne’ malati di Pelte , pure alle volte la 
continuazione di quefti , nata dalla fiac- 
chezza ; e colliquazione del fangue, e prin- 
cipalmente fe fono di grave odore reca ecce» 
dente abbandono di forze, ed una magrez. 
za confiderabile ; onde dovranno effere mi. 
norati con emulfioni temperate , con pol. 
veri di Corallo , e con efteriormente ba. 
gnare la cute d’ Acqua di Rofe fatta acida 
con lo Spirito di Vitriolo , e bollito con il 
Cinnamomo , o con la Confezion Alcher. 
snes nell’ Aceto Canforato difciolta ;: Co- 
sì potrannofi render le fibre della cute più 
valide , e nello fteffo tempo gli efcretorj 
delle Glandule fuccutanee meno aperti per 
trafmettere tanta copia d’ umore e buono, 
e reo,con fommo notabile detrimento de 
mal’ affetti . 

LXXX. Per la fomma tenuità della maf- 
fa umorale » a tale fegno gli animali fpiri- 
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ti fi afiottigliano, ed a parti improporzio» 
nanti alla loro natura fi unifcono , che al. 
la medollare foftanza del Cerebro a’ primi 
capillamenti de’ nervi applicati forman con- 
vulfioni , tremori , e deliry di fomma pena 
a° malati, ed a° Medici di fpavento. 

A tali formidabili fintomi fi provede co’ 
Diverfivi di maggior forza alla cute appli- 
cati ; come pure farebbero 1 Vefficanti a’ 
polfi , nelle cofcie , ed all’ufo folito tenuti 
aperti . Ma fe ciò baftevol non foffe , ed 
inforgeffero maggiori delirj,s'affiga alla Nu- 
ca il fuo Vefficante ; ed alle piante de’ pie- 
di fi applichi il Cataplafma lodato nel do- 
lore di tefta . Così i Sinapifmi ora in una; 
ora in altra parte applicati , riufciranno dî 
mirabile giovamento. Per ciò che agli inte- 
riori rimedj appartiene , fi defumano le 
“ cauzioni da ciò che nella curazione univere 
fale accennofli ; e particolarmente dei do- 
lori di capo al numero LXXI. fi diffe. 

LXXXI. Dagli irritamenti medefimi 
fatti nelle fibre de’ Nervi del Pari vago, ne 
nafcono le foppreffioni d’urina, benche pof- 
fino da cagione ancor diverfa dipendere , in- 
dici alle volte di viciria fudore : di quefte 
l’efito fi promove col linire la Pube con Un- 
guento d’Altea all’ Oglio di Scorpioni me- 
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fchiato , ed interiormente adoprando gli 
Acidi blandi di Limone , di Cedro con 1’ 
Acqua di Cardo Santo, Acetofa , o fatti 
acidi con lo fpirito di Nitro dolce; o di Sa- 
le, odi Vitriolo, 0 di Zolfo ; profeguen- 
do la curazione a mifura dell'indisenza , ed 
a fentimento di ciò che nelle antecedenti 
univerfali regole fi può dedurre ; alle quali 
fempre riportar ci dobbiamo , non folo in 
quelto , ma negli altri mentovati fintomi 
ancora. I 

LXXXII. Quetti fogliono effere per lo 
più gli accidenti temuti, che alla Pefte s' 
unifcono ; e tuttavia cedino per l’ufato con 
la remozione delle cagioni interiori , che li 
producono ; sanno perciò da trattare con 
particolar attenzione , perche non rechino 
confufione al rimanente della curazion radi* 
cale . 

Con fomigliante , e forfe maggior atten- 
zione faranno pure offervati gli efteriori fin 
tomi, che a’ fovradetti, a norma della divi. 
fione fuccedono : E benche non fiano in 
tutti gli indifpofti gli fteffi , ma ineguali, e 
diverfi ; cadono però d’ordinatio sù quelli , 
che ad uno, ad uno anderò defcrivendo. 

LXXXIIP. E per farmi da’ men difficili 
dirò, che l’acredine fomma del fangue ne 
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‘male affetti di Pelte arrivando a’ minimi 
‘capillamenti delle Arteriole cutanee, e per- 
forandole nella etrema cute , eftravafato ; 
forma varie forti di macchie ; e lividure , 
ora nel quarto , ora nel fettimo , ed ora 
nel nono giorno, quafi da’Critici movimenti 
formate . 

Segnata dunque come a dito dalla natu- 
ra la ftrada, non riefce difficile di ravvifar- 
ne il modo con cui devono effer trattate 5 
che vale a dire , per gli interiori rimedj , 
co’ Diaforetici Aleffifarmaci di già mento- 
vati « Per gli efteriori fi tratteranno con le 
coppette affiffe alle macchie fteffe, e fcarifi. 
cate ; applicando pofcia a tutta la cute l’ 
onzione d’Aezio , © pur fomigliante, e fo- 
vra le lividure maggiori la Ruta cotta con 
Aglio, o-la Cipolla con la Teriaca . Ma fe 
il fangue eftravafato imputriditofi formafle 
Ulcere nella cute , fi potrà medicare con l' 
Egiziaco , od altro corrofivo più confacen- 
te, inquella guifa appunto , che nella cu- 
razione degl’ Ulceri rimafti dagli aperti Bu- 
boni dirò di fotto. 

LXXXIV. Se maggior copia di fangue 
dal velen della Pefte contaminato elevaffe 
coli’ iftagnarvi piccoli tumori alla cute , e 
ne formafle certa fpezie di Fororcok da lie- 
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ve dolore , fe però non fi comprimono ac« 
compagnati : Premefli al folito gli univer. 
fali, fi tagliano benche non del tutto. ma- 
turi , e del fangue putrefatto fi fpremono, 
a cui per lo più s'accompagna picciolo folli» 
colo al tumoretto corrifpondente. 

Che fe a maggior male , che di ordina» 
rio Fororcolo s s'innalzaffero ; allora fi  po- 
tranno applicare Sanguette alle parti vici. 
ne , o fcarificarvi Ventofe , tentandone la 
maturazione con Diachilò con le Gomme, 
oppure Cerotto Sacro , a° quali fe cedere 
non voleffero ; fi farà un’ Empiaftro con la 
Cipolla cotta fotto le ceneri aggiunta la 
Teriaca , e l’ Oglio di Lino, nè farà diffi- 
cile che in tal guifa maturino. 

S'avverta., che fe per qualche fegno vi 
foffe fofpetto effere quefti piutofto fpezie 
di Carbone , che di Forozcolo, non s° adopri 
negli. Empiaftri la Teriaca , effendofi of. 
fervata ne” Carboni la fua applicazione fu. 
nefta . 

Maturato dunque , fi (premano le im- 
putridite materie , ed adoprato : Digeftivo 
di Terebinto , e torlo d’ Ovo , fl tratterà: 
come il commune degli Ulceri non Pelti- 
lenti . 

LXXXV. Se poi con altre radici il Pe- 
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ftilente fermento *per la maffa degli umofi 
diffleminato con la penetrante , e maligna 
difpofizione arriva alle Glandule delle Aff:!. 
le, del Collo, dietro gli Orecchi, o nell’in- 
guine , ed ivi intricato ftagna,e fermenta, 
innalza dolorofi Tumori , a’ quali è ftato 
attribuito il nome di Bubori: Quetti dittin. 
guonfi da” Venerei per la febbre maligna , 
o Peftilente , che dir vogliamola , per li 
fintomi di vomito , di naufea , di abban. 
dono di forze, di oppreffioni di cuore, com- 
pagni indivifibili della Pefte . Prima che fi 
dimoftrino fannofi fentire con pungimenti 
dolorofi nella Glandula contaminata . Se fi 
ravvifano prima che gli indifpofti fiano dal. 
la febbre affaliti fono da men temerfi , di 
quelli, che alla febbre fuccedono . Così 
nell’ Inguine riefcono men perigliofi , che 
fotto le Affelle, e nel Collo; maffimamen+- 
te fe bene efpreffi fi fan vedere di buon co- 
lore , non piccioli , non lividi , 0 con cer- 
chio violaceo attorniati , o duriffimi , o di 
pallore dipinti; da’quali non fi può che ri. 
cavarne pericolofi Prognoftici . Se rotondi, 
ed elevati apparifcono , fono migliori delli 
ovati , e depreffi ; fe profondi, € duri fo. 
lo fenfibili al tatto , effendo per altro di co- 
Jor naturale la cute , fogliono META 
Cla 
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letali, e letali parimenti fe li Rottorj ap- 
plicati non alzan veflica alcuna, ne ferifcon 
la cute di qualfivoglia lefione. 

 LXXXVI. L’ ordine di medicarli non 
è in. tutti gli Autcori lo fteffo , giacche al- 
cuni al primo apparir del ByZoze lo fomen- 
tano con fpongia in IDecozione emolliente 
bagnata ; indi applicatavi Ventofa,e tratte- 
nucavi per alquanto di tempo la tagliano 
con varie incifioni , ed eftraggono col re. 
plicarla più (angue che poffono; doppo di 
che fi fervono de’ maturanti appropriati , 
perche ridotto a fuppurazione , os’ apra da 
fe medelimo , overo , il che è più ficuro, 
fia con lancetta aperto, per medicarlo co- 
me di fotto fono per dire .. 
. LXXXVII. Altri, ed è quefta più cau. 
ta , € più ragionevole curazione : efibiti 
prima gli Aleffifarmaci all’ indigenza con- 
formi, impongono fopra il Beboze la Flam: 
mula Jovis contufa , o Vefficatorio di ‘tale 
compofizione . | 
BR. Fermento acre onc. s. 
Euforbio 
Semi di Stafifagria 
di Senape 
Radice di Piretro an. dr. s. 
Cantaridi ottime dr.j.s. 


5, G LAcC 


98 Il più temuto de’ Mak. 

Aceto forte qb. fi faccia pafta S. A. 

Paffate otto, o dieci ore , tagliano la 
Veflica elevata, e medicano l’ Ulcere con 
il Butirro , pofcia il giorno feguente ap- 
plicano gli Empiaftri attraenti, e matu 
ranti di fimigliante natura 

R. Cipolle di Giglio bianco 
Communi an. ONC. Vj. 
Foglie di Malva manip. 1). 
Radice d’ Altea 
Fichi pingui an. onc.1). 
Farina di Formento onc. vj. fi fac. 
Emp. S. A | 

Aggiungendovi in fine oncie due d'Oglio 
di Camomilla. Overo . Si efcavi una Ci- 
polla comune delle maggiori , e s° empia 
con iPinguedine di Gallina , e Teriaca 
an. dr.1J. 

Butirro dr.s. 
Croco fcr.1j. 

Si faccia bollire involta in pezza di 
lino fotto le ceneri, e pofcia doppo cotta 
fi pefta, e vi s° aggiunge 

Fichi pingui n.11}. 
Sapon nero onc. s. 
Fermento acre onc.j. 

Il tutto incorporato applichi ancora cal- 

do. Overo. I 
R. Ra. 
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BR. Radici d' Altea 
Cipolia cotta fotto le ceneri ai; js. 
Foglie di Scabiofa 
di Malva 
di Ruta an. manip. J. 
e cont. fi agg. 

— Diacbilò con le gomme onc. n S. 
Oglio di Scorpioni 
Mitridato an. onc. s. 
Croco dr.j. ft formi Emp. S. A. 

LXXXVIII. In vece de’ mentovati Em. 

piaftri altri v° impongono doppo il taglio 
della Veflica la Pietra Magnetica Arfeni. 
cale d’ Angelo Sala di tale compofizione . 
R. Arfenico criftallino 
Zolfo vivo 
Antimonio crudo parti eguale 
Si riducano in polvere , e fi riponghino 
in Fiala di Vetro forte, à ass d’ Arena, 
fino che il vetro ben fi abfchidi e fi lique 
faccia la contenuta materia a guifa di Pe- 
ce, il che fi conofcerà introdottovi un fi- 
lo di ferro , a cui fiattaccherà la materia 
à forma di Terebinto: contrafegno di per- 
fatta cottura . Rimoffo il vetro dal fuo- 
co , e rotto dopo raffredato , fi vedrà una 
Pietra roffa , che polverizata fi riferba all’ 
ufo . 
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LXXXIX. Il Barbetta però nel {uo 
tratcato di Pefte loda la fottopofta com. 
pofizione , 2 cui aggiunge detta Pietra Ma- 
gnetica in cotal forma. 

R.. Gomma Sagapeno 
Ammoniaco 
Galbano 
Magnete Arfenicale an. dr. 11j. 
Terebintina di larice 
Cera an. onc. s. 
Oglio di Succino dt Jo 
Terra di Vitriolo dulcificata dr.) 

Difciolte prima le Gomme nell’ Aceto 5 
e colate, poi al fuoco liquate ; aggiunta» 
vi la Cera , e la Teribintina , forma Em- 
piaftro , con le altre cofe, a ricerca dell’ 
Arte. 

Impofto dunque tale Empiaftro ( come. 
fa lo fteflo ancora la fola Pietra Magneti. 
ca polverizata ) eccita una forte di crofta, 
che fi rimuove applicatovi 1) Bafilicon alla 
Teriaca unito. Così fi replica nuovamen- 
te, ol Empiaftro ; © la Pietra eccitando; 
e rimovendo |’ efcara fatta fino alla. tota- 
le diffoluzion del Bubone , che per fine fa- 
na l’ Ulcere ancor rimaftavi con I’ Unguen- 
to di Minio , di Tuzia , od altro cicatri. 
zante - 
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S° avverta che nella guarigione . dell’ Ul. 
cere non dobbiamo procedere con tanta ce- 
lerità , ma fi trattenga aperto per qualche 
| tempo ( e quefto fi potra fare con l’ appli. 
cazione dell’ Unguento Rafino ) acciò fi 
sfoghi del tutto la Peftilente materia, che, 
rimafta vi foffe . Si vegga il Barbetta nel 
luogo fopra lodato . 

LXXXX. Chi poi veleffe fervirfi degli 
Empiaftri già detti così proceda . Applichi 
doppo il taglio della veflica uno de fovra- 
pofti maturanti all’ apparir del Bubore , e 
quando fembra vicino alla fuppurazione , 
levi dall’ Empiaftro le cofe attraenti, che 
à nulla più giovano , e ritenga le fole ma- 
turanti, che l’opera ne compiranno . Lo 
tagli per fine con lancetta nella parte de- 
clive, perche fi faciliti l’ elpurgazione. 

Se però l’urgenza de’ fintomi ricercaffe 
più celere 1° ufcita dell’ avvelenata mate- 
ria, l’ apra con il Rottorio commune , 0 
con il Sapon neroalla Calce viva mefchia- 
to; e per provocare l’ efpurgazione copio. 
fe, s° applichi il Cerotto Sacro unito all’ 
Elleboro bianco . 

LXXXXI. Se foffe il Bubone nel collo , 
o piantato nelle Parotidi, da bel principio 
fi adoprino li foli Ammollienti , giacche 
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la forza degli Attraenti potrebbe provoca» 
re' grande affluffo d'umori, e produrre fof. 
ficazione : Ma fe doppo aperto l’ efpurga. 
zione foffe minore del fuo dovere; s' appli. 
cherà fulle Vertebre del collo un Veffican. 
te, perche fupplifca a diftetti di quella . 
Se il Bubone dimoftraffe apparenza livida , 
e fi temefle di vicina Gangrena fi tagli fen 
za attendere più efquifita maturazione . 
Quando foffe d’ una durezza eccedente , 
5 ammollifca con Foglie di Cavolo , e di 
Malva unite a Cipolla di Giglio bianco , 0 
cofe tali , che abbino vigore di renderlo d° 
una mollizie defiderata . Così fe apparifle 
sù parti tendinofe , nelle quali il taglio fof- 
fe pericolofo , od il Vefficante di poca for- 
za , $ apri con la Calce viva al Saponne- 
ro unita , come validiffima per tale effetto. 

LXXXKXII. Aperto in qualfivoglia mo- 
do il Tumore dovraffi fpremere la conte. 
nuta materia À più potere , indi applicarfi 
o Globuli, o Tafte intinte nel Digeftivo 
compofto di Terebinto , torlo d'ovo, Un. 
guento di Ragia , e poco Croco . Overo . 
Unguento Bafilicon , Miele , Teriaca , € 
Balfamo di Zolfo Terebintinato . Alcuni fi 
fervono dell’Ofimele Scillitico come più ef- 
ficace del Digeftivo , fopraponendovi il fo- 
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lito Diachilo con le Gomme, o Grazia Dei, 
in pezza lina diftefo . 

LXXXXIII. Digerita a baftanza la par: 
te, fi mondifichi con Linimento così com: 
pofto . 

R.. Sarcocolla dr.ij. 
Genziana dr. J. 
Farina d’ Orzo onc.)j. 
Succo d’ Appio 
di Piantagine depurati s con 
Miele commune q.b. fi riferbi all’ ufo. 

E fe foffe di poca forza , s invigorifca 
con l'Egiziaco è e fe non baftafle tentando 
di chiuderfi vi s'aggiunga il fucco d'Edera , 
per ritenerlo più aperto , overo con tafte 
formate con la midolla della canna di Meli. 
ca , o Spongia preparata , fi dilati al più 
poflibile il taglio, bagnando per maggior fi- 
curezza li Globuli nell’ Acqua in cui fia il 
Sublimato bollito. O s'applicherà un com- 
pofto formato con un’ oncia per forte d' O- 
glio commune , e Butirro , aggiuntivi due 
Scrupoli di Cantaridi ; avvertendo però il 
fintoma delle urine, come abbiamo notato 
ancora nella curazione univerfale. 

Più lungamente che terraffi aperto farà 
di maggiore profitto , però la condizione 
del morbo , la temperatura , o l'abito del 

G 4 Pa- 


104 Il più temuto de Mak. 
Paziente darà regola al tempo , che s’eften- 
deffe fino alli giorni fefanta ; forfe non fa- 
rebbe inopportuno . Per incarnarfi 1° Ulce. 
re ancora aperto , fi adopri 1’ Unguento di 
Bettonica , o Bafilicon , 0 pure di Matre- 
filva , e per fine cicatrizando con lPUn- 
suento di Minio, odi Tuzia , o la Polvere 
di quefta.. 

LXXXXIV. Arrivata all’ ultimo grado 
di condizione maligna l’avvelenata Peftilen- 
te virulenza , e da qualfifia interna cagio- 
ne feparata , e fpinta alle efteriori parti del 
corpo , eccita con mordaci , e cauftici fali, 
men acuti , che ne” Babor;, un’urente do- 
lore quafi da pruna accefa prodotto , con 
livida mortificazione del luogo occupato , 
che per lo più in nera crofta mutatofi da il 
nome di Carbone, per la fembianza al pro» 
dotto ulcerofo umore . i 

Viene quefti con varj nomi diftinto , e 
per la varia apparenza, e per l’acuzie mag- 
siore di malignità corrifpondente a diverfi 
fuoi gradi. Se appare petciò di primo-afpet- 
to con una , © più veffichette , quafi da 
fuoco eccitate , lo dicono Fuoco Perfico ; 
morbo famigliare a’ Perfiani; che hà fem- 
bianza di Tumor neto., o pur livido lo 
chiamano Carbone ; che fe velocemente fi 
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dilata con mortificazione della parte chein: 
vade , gli danno il titolo. di Artrace ; che 
è l'ultimo, e maggiore fuo grado... >. » 

LXXXXV. I fegni co’ quali dagli altri 
Peftilenti Tumori diftinguefi ; oltre degli 
accennati indicatori delle varie fue differen. 
ze, fono d’ordinario i feguenti men diffici» 
li forfe , per ravvifarlo , che per dedurne 
più guardinghe cauzioni ad una probabile 
medicatura. . Hib, I 

Dimoftra dunque i fuoi funefti principj 
alle volte con picciola crofta poco eminen- 
te , or livida, or di vivo, or d’ofcuro rof- 
fore dipinta, accompagnata da moderato 
dolore, benche con interno fenfo d’ abbru. 
giamento, di prurito , di fmania. 5 

Ancora fi lafcia vedere à guifa di bianco 
Tumoretto , in cui fembra, che fi conten» 
ga materia ottimamente fuppurata , benche 
aperto fi fcopra arido , duro, e nella foftan- 
za mufculare piantato . Overo fi manife- 
fta con varie Paffule , 0 Veffiche all’ intorno 
infiammate ; 0 pur bianche ,. over livide , 
che terminano in una fola ; da acerbo do- 
lore accompagnate , e da fintomi fempre 
grati. ta la 

Più fenfibile fi difcopre quando appare 
un Tamore croftofo , non anticipata Paftula 

+ alcu 
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alcuna ; or livido , or cinericio ; e per lo 
più d’ Efcara lucida, e nera , a guifa di Pe. 
ce coperto; circondato da 4rea rofla , ceru- 
lea , livida y or nigricante, che và a poco , 
a poco crefcendo con dolor pungitivo , ed 
urente , con febbre tal volta appena fenfi- 
bile , ma perlo più acutiffima , ed arden- 
tilfima unita a fpaventofi delir , con Lin- 
gua arida,e nera, pallor di volto, naufea , 
vomito , difficoltà di refpiro , fincope , fe- 
tor di fiato, fonno profondo , edor vigilie 
eccedenti ; ed in oltre le : parti del Carbone 
vicine ora validamente s° infiammano , ed 
ora dimoftrano certa alterazione di cute 
eguale a quella, che nelle Gangrene appa- 
rifce , come dalla mortificazione , che indi 
ne fesue , può aflicurarfi d° una fenfibile 
esualità . 

LXXXXVI. Per ciò che afpetta al pro- 
gnoftico de’ Carboni , eflendo quefti per lo 
più letali, e quafi d’ una inevitabile com- 
municazione , onde di rado v° è chi li vo. 
glia trattare ; pure dalla diverfità delle par. 
ti, che occupano, fono creduti, meno ; o 
più fpaventevoli. 

Se apparifcono dunque nel collo , nel pet. 
to, fulle g/andule delle parotidi , dell’ ingui- 
ne, delle afille , ed in particolare fe fopra 

de’ 
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de’ Buboni rifiedono fono mortiferi , come 
fi è accennato ancor di paffaggio nel Pro- 
gnoftico della Petfte. I 

Così letali fi moftrano, fe ne’ luoghi più 
nobili , o per l’uffizio , o per la teflitura fi 
veggono , come ful zafo , negli occhi , nel 
ventricolo, negli inteftini , nella veffica urina. 
ria , 0 pur fulle mazi, fu' piedi, o parti fi- 
mili tendinofe , a’quali anno tanta direzio» 
ne, quanta alle Glandulofe i Bulom. 

Sono parimenti funefti fe in 12. 0 14. 
ore , o col Fuoco , o col Cauftico non fi 
| fermano; come parimente fe fono aridifft. 
mi, nè mai bagnati di menoma umidità . 
Se caudati, fe pallidi, fe da livida, cerulea, 
o pur zera linea fon circondati . Se fonodi 
eccedente grandezza , fe al primo apparire 
fparifcono con accrefcimento de’ fintomi. dI 
pronunzj finalmente la morte , fe poftovi 
fopra un Empiaftro di Galbano , con l’Ace- 
to difciolto , non s' attacchi alla Crofta del 
Carbone con quella tenacità, che la fua mol. 
lizie ricerca ; Ma fe con forza al Carbone s° 
unifce , e quefto foffe prima della febbre 
apparito , di roffo colore , ed accompagna. 
to da’ fintomi moderati , fi poffono avet 
fperanze di vita ; come pure fe di roffo , 
ed ofcuro , in citrino , o giallo fi permu- 

tafle, 
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taffe , lafcia campo di men temere. 
LXXXXVII AI prognoftico la medica- 
tura fuccede ; che fe quegli è fempre temu- 
to, farà quefta fempre pericolofa , e diffi. 
cile ; onde per renderla meno fpinofa , mi 
fervirò dell’ ordine prefo nelle divifioni di 
fopra ; delle quali la prima effendo delle 
Veffiche è o Puftole s con il nome di Fuoco 
Perfico diffegnata , da quelta darò il prin. 
cipio . 
PXXXXVIIL Al primo dunque compa- 
rir della Peftula 2° fuoi fegni ben nota, pre-. 
ceduti gli interni convenienti rimedj, s'im- 
porrà l Unguento Egiziaco con fili , e di 
fopra copriraffi con il Cerorto facro ; che fe fi 
fcoprifle quefti non valevole a raffrenarne l’. 
eccedente malignità , fi applicheranno gli 
Trocifci di Minio , od altro corrofivo di 
tempra eguale , da cui domata la virulenza 
adoprerafli un Digeftivo fatto nel modo fe. 
guente. 
BL. Tercbintbo onc.ij. 

Ragia di Pino onc j. 

Roffo d'Ovo n.iJ. 

Graffo di Porco onc.j. s. 

Croco grani vj m. 
Sempre impotftovi fopra il Cerotto Sacro fi- 
no alla total digeftione , che feguita incar- 

ne- 
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neraffi,e cicatriggerafli al modo nel Bubore 
già mentovato. È 

LXXXXIX. Ma fel’ impofizione dell’ 
Egiziaco fcopriffe il fecondo giorno eflervi 
fotto la Puffula , efcara nera, o di qual’ 
altro temuto colore fi voglia , ofe di primo 
afpetto appariffe con fegni di Carbone diftin- 
ti, allora fenz’altro penfarvi ; {i fcanifichi 
profondamente il luogo dal Carboze occupa- 
to, e lafciatone ufcirne più fangue che mal 
fi poffa, fomentandolo poi in detto tempo 
con lo Spirito di Vino Canforato , vi s1m- 
porrà l’ Egiziaco , avvertendo, che copra 
folo l’ Efcara che nella parte fi vede ; 0 vi 
s’ adopri la Scabiofa pefta, e mefcolata con 
Roffo d'Ovo ; Sale polverizato, Songia di 
Porco , e Croco . Overo , con maggior fi. 
curezza , come è pure la mia opinione, fi 
fervi della Pietra Magnetica Arfenicale d' 
Angelo Sala mentovata di fopra ; e replica- 
tamente appoftavi , fino che refti doma del 
tutto la maligna condizion del Carbore , pro- 
feguendo indi la cura come nel Bubore Pe. 
ftilente abbiam detto. 

S’avverta però circa 1’ ufo della Magneti. 
ca Pietra , che fe ne’ corpi molli da fe fola 
fa cader l’Efcara , a cui s'appone , non co- 
sì ne” corpi duri fuccede : Laonde prima 

dae 
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dovraffi in quefti adoprare full’ Efcara ftel- 
fa laFlammula Jovis , o 1’ Empiaftro Vef- 
ficante , per poi profeguirne con quella più 
felicemente la medicatura . 

C. Quando finalmente la virulenza 
del morbo fi diftingueffe di primo afpet- 
to con la tremenda fegnatura degli Ar. 
zraci s e velocemente difprezzati li pri- 
mi rimedj fi dilataffle , le mediche ope- 
razioni dovranno effere validiffime , per- 
loche ne’ corpi coraggiofi , e robufti , 
fi dovrà trattare col fuoco , toccando 
quello con ferro rovente , e così profon» 
dandolo , che rifenta l’ indifpofto il dolo- 
re; effendo per altro la parte mortificata 
ed infenfile: Doppo vi s’ imporrà il Bu- 
tirro frefco ) od il Bafilicon , o l’Egiziaco, 
od.il fucco di Porro, al parer del Faloppio, 
per fepararne con quefti l’ Efcara dal fuo- 
co prodotta , acciò , o con il Balfamo di 
Zolfo terebintinato , o con il mondificati- 
vo d’ Appio , s’ afterga l’ Ulcere, che la- 
fciato aperto , fino che l’ indifpofto fem- 
bri in ficuro , con li foliti Epulotici , e ci. 
catrizanti fi chiudi. 

Ma fe la veduta del fuoco recafle fpa- 
vento a’ malati, o non foffe conceduto da- 
gli Aflfidenti adoprarlo , in tale cafo fi po- 

trà 
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trà mortificare l’ Artrace; e fermare la 
fua eftenfione con il Butirro dell’ Antimo« 
nio : S° intinga però in quefti una penna; 
e con efia fi faccia circolo tra la parte fa. 
na ;) e mortificata , che di breve fi fepara 
ciò che v° è di putrido , edi corrotto, e 
perche quefto con più celerità fucceda , vi 
s’ applichi fopra la Calce con il Sapone 
mefchiata ; nel produr tale effetto mara» 
vigliofa . In cotal modo .l’ Efcara fepara. 
tane, s' imponga nell’ Ulcere aperto l° Em. 
piaftro Magnetico Arfenicale lodato ; e ciò 
replicatamente fino che credafi afforbito 
quel più di veleno , che vi foffe rimafto . 
Il che efeguito , fi terrà in efpurgazione 
la piaga co” modi nel Bubore adoprati , co 
quali pure terminerafli la guarigione. 

Alcuni per eftraere in certo modo da’ 
Carboni ed Antraci V avvelenata materia ; 
impongonvi la Teriaca , o fola , o agli 
Empiaftri mefchiata : Ufo dall’ Illuftre 
Etmulero temuto , offervando quetti la mor. 
te de’ Pazienti, che di tal rimedio fervi- 
ronfi . Perciò farà di maggiore cautela il 
trafcurarlo ;. così dalla fperienza ammae- 
ftrati , che con qualche apparente ragio» 
ne, econ rifchio di maggior male fervire 
fene ; E ciò abbiamo ancora accenna- 

to 
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to nella curazione del Foroncolo . i 

CI. Varj modi, e forfe più graditi àd. 
dur potrei nelle fovrapofte curazionide fin- 
tomi Peftilenti ; ma per mio debole pen. 
famento riftretto mi fono a° più ficuri, 
e di maggior efficacia , perche in affezio» 
ni così violenti non dobbiamo efitare nell’ 
elezione de mezzi con poco vantaggio degli 
indifpofti , e con danno di noi medefimi . 
Oltre di che, fe fu fin da principio fiffa 
la mia intenzione di fcrivere à Giovani 
Chirurghi , che vale a dire inefperti , cre» 
dei, che il condurgli per ftrada men ma: 
lagevole , foffe un’ animarli ad imprefa sì 
perigliofa con fperanza di quafi riufcitvi ; 
per altro , uno fpinofo fentiere , con la ve- 
duta di tante ftraggi fiaccherebbe 1’ animo 
de più coftanti ; meglio quefti bramando 
d’effere men eruditi d’ elperimenti, ma 
più ficuri di vivere . | 

CII. Ciò che per fine a me tocca, di- 
tò , che fe bene ftendere non mi doveva 
fuor delle materie Chirurgiche ; tale eflen- 
do il mio miniftero , pure non crederei , 
che mi foffe recato a troppa animofità ciò 
che della Pefte fin quì diflegnai; e fu come 
promifi da Scrittori di primo grido. sì An. 
tichi , che Neoterici ricavato: E benche 

non 


Il più temuto de Mal. TI} 
non fia alcuna citazione prodotta , per au- 
tentica di ciò che defcriffi , lo fu perche 
troppo apertamente non apparifca , che 
mi allontani dalle materie Chirurgiche , e 
getti la Falce nell’altrui Campo. Però non 
dovendo affettare titolo d’ erudito , non 
potevo efeguirlo , che con taccia di Vana- 
gloria ; mi fervii d’un metodo quafi Iltori- 
co, che non s'alza di molto , e può da 
moderate forze ancor foftenerfi ; Ma per. 
che ciò forfe forpaffava ancora la mia debo- 
le , e corta capacità , mi fono d’ Amica 
fcorta fervito , per più felicemente fortire 
da Laberinto sì tenebrofo, ed eftendere un 
breve Trattato di Pefte in qualche forma 
ordinato , che febbene d’erudite Dottrine 
non doviziofo , o gonfio di mille Offerva- 
zioni , e rimedj , pure perciò , che alla 
prefervazione , ed alla cura appartiene, fu 
tentato il più breve , il più neceffario, ed 
11 più efpedito metodo, che immaginare po. 
tevafi , acciò con meno di penfamento in 
occafioni così temute , ferviffe ove , nè il 
tempo di molto ftudiare permette , per ri. 
traerne il più confacente , ne alle volte è 
sì facile l’efeguirlo . Ricevi dunque Letto. 
re umaniffimo quefta qual fiafi fatica con 
quella bontà , che gli altri miei parti de. 

Ù boli 
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boli ricevefti ; e fe in Affezione così te- 
muta , per cui fi fono ftancate le penne di 
cento Illuftri Scrittori , hò colpito fuori 
del fegno , non recando al mio proflimo 
quel benefizio , che da me fi vorrebbe » 
condona al mio poco fapere ; nè fdegnar 
intenzione, fe non è compito l’effetto. 
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Cque come fi devono cuftodire, «viii. 2i 
Acque Triacalia chi convengono , 


MEXVIL, so; ; n I, 

Acqua Vita dannofiffima in tempo di 
Pelle, WXX6 1. 38 
Accidenti che producono i dolori di capo , lxxiii. 82 
Accidenti che feco portano i Buboni, Ixxxv. 96 


Accidenti che produce un certo Tumote cro- | 
ftofo , che viene in tempodi Peffle, Ixxxxv. 105 
Aglio nocivo mangiandone in tempo di Pefte, 

xxix. 


C ° > è ‘ a 5 x ò 37 
Alterazioni dell'animo quanto nocive, xxxii. 39 
Alimenti in tempo di Pefte come devono effere . 

xXix. i DO, 35 
Aleffifarmaci, e Diaforetici fono la bafe per 

curare la Pefte, lviii. 65 
Amuleti quali devono fcieglieri, xxxxvii. 57 
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Animali falvatici, e domeftici, quali fono fa- 
lutari, XXIX. do 
Animali quanto nocevoli in tempo di Pefte , 

anto i dometftici, vi. 
Antidoti d’una forte troppo continuati fi fanno 
troppo famigliari rendendofi inutili, xl. 
Antrace male più terribile d’ogn' altro, xciv, 
Antrace e fuoi rimedj, Cc. 
Aria efuoi effetti circa la Pefte , xvii. 
Aria da che fi corrompi, xvii. 
Aria quale fi deve eleggere in tempo di Pefte , 
sa Sé | 
Aromati da praticarfi in tempo di Pefte, xxix. 
Avvertimenti circai Defonti, xx. 
Avvertimenti nell’ ufo degli AleMfarmaci , 
XKXIX. i 
Avvertimenti avanti l’ufcir di cafa, xl. 
Avvertimenti circa il fumar Tabacco , xli. 
Avvertimenti a Medici, e Chirurghi, che de- 
vono trattar con malati di Pefte,xlv. 


Avvertimento nella ftagion fredda avanti d' . 


+ ufcirdi cafa, xlvi. 

Avvertimento nel dar certe bibite, Ixxv. 

Avvertimenti nella fanazione del Bubone , 
Ixxxix. 

Autore perche fine ha fcritto . 

Autore perche fi fia propofta la brevità. 
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Bio copiofe non devono darfi nelle fuda- 

zioni ,lxii. 

uboni Venerei falutari in tempo di Pefte , 
xii. 

Buboni delle Glandule del Collo , Affillari , 

> delle Parotidi, dell’Inguini, e loro acciden- 
ti, ixxxv. 
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Bubone, modi diverfi di medicarlo , lxxxvi, 

.. . Medicamentiper curarlo, Ixxxvii. , 

Bubone ; modo di medicarlo con gl’Empiaftri , 
xc. 

Bubone nel Collo come devefi trattare , xci. 

Bubone duriffimo cofa fi déve fare, xci. 

Bubone quando € aperto eofa fi deve fare , 
xcii. | | 

Bubone non fi deve chiudere così prelto, e mo: 
do di farlo , xciil. 


gYAdavericome , e dove fi dovrarino feppel- 
lire, gvii. Cui ! 

Carboni , ovvero Antraci nelle mani, o ne’ 
Piedi, negl'Occhi, Stomaco , Inteftini, é 
Veflica, Giro mortali, zii. 

Carbone come fi produce, gciv. 

Carbone diverfità d’effetti che produce, xciv. 

Carboni; loro prognoftico, xcvi. 

Garni vietate in tempo di Pelte, xxix. 

Carni quale vietate in tempo fofpetto , 0 pùr 
di Pefte fcoperta , xviii. 

Cafe come fi devono regolare, xxv. 

Cafe come fi devono ripurgare doppo la Pefti- 

_ lenza ,xxii. $i 

Cafe fequeftrate come fi devono diltinguere , 
x, 

Canfora achi devefi proibire, Ixii. 


Caufe della Petite difficilifime da rinvenirfi , i. 


Caufe più proffime della Pefte, v., 

Cautele importanti che deve avere il Medico 
circa ilcavar fangue, li va? 

Cauterj neceflatj per prefervarfi in tempo di 

i Pefte, xliv. 


f 


11.Î3 


$i 


H 3 Cibi 


it  dAW0) D A. 


Cibi quali, quanti, quando , e da chi devono 


effer ufati, xxix. s° 
Cibi come devono efibirfi agli Infermi di Pefte, 

Ixvil. 75 
Cibi come fi alterano per gl’Infermi di Pefle , 

Ixvii. 76 
Cipolla nociva mangiandola in tempo di Pefte, 
FVincxcix, 37 
Clifteri appropriati alle Diarree y lxxi. 82 
Comeftibili, modo d’efitarli, xviii. | 21 
Comedie fi devono proibire , xix. 23 
Cordiale temperato per il lJanguore, lxix. 78 
Come fi può prognofticare circa la falute de fe- 

ritidi Pefte, xii. 16 
Convulfioni in quefti cafi fono pericolofifiime , 

Ixxxi. 92 


Coraggio neceffariffimo in tempo di Pefte , 


xxxili. | 40 
D 
Eglutizione difficultata dal Bubone nel 
I, Collo è mortale , xii. 17 
Delirio ne’ Buboni fegne mortale . ivi 
tai quante volte il giorne fi efibifcono; 

xii. 2 
Diaforetici, ed Aftringenti quando fi devono Ù 
© unire infieme, edinche cafi  lxxi. 81 
Diarree non fono falutifere in quefti cafi, Ixxi. 80 
Diarree, quali medicamenti fe gli convengono , 

lxxi. 8I 
Diffinizione della Pefte , xxxiv. IO: II 
Differenza da’ Buboni Gallici, alli Peftilenzia- 

li, lxxxv. 96 
Digeftivo per le Puftule , Veffiche, e Fuoco 

Perfico , xCvilii. i di 108 


Dolori di Tefta , lxzili. U 97194 87 
i Ebrei, 
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3 Brei, edaltri Gi devono impedire che non 
E°, vadino vendendo robbe per le ftrade , 
be -* | Sei 1 


Effetti che produce il Tabaco c in fumo, xli. 49 
Effetti varj de’ Medicamenti nelle Pefti, i. 8 
Effetti, edaccidenti differenti della Pefte, i. 8.9 
Emetici proibiti in quali cafi, lxx. 80 
Emetici come, e quando concefli, Ixxiii. 83 

. Emorragie, quando in quelle fi deve cavar fan= 
gue, iii. | 62 


Emorragie delle Nari, Fauci, ed Utero da che . 


: caufate, lxxvi. | 87 
Rimedj interni per l’incomodo fudetto , 
Ixxvi. 88 
Rimedj efterni allo ftefflo . ivi 
Epidemie foriere della Pete, vii. 13 
Epilogo circa le cofe non naturali, xxxiv. i PR 
Epitema perilcuore, lxix. 79 
Efempi di Bologna, e Venezia in materia de’ 
fequeftri, xx. ; 24° 
fperienza d'un Embpiaftro circa i Carboni , 
xCvi. 107 
- Eferi, e queftuanti coni miferabili , s'efcludi- 
no da’ luochi murati, xix. 22 
Evacuazioni ecceffive quanto dannofe in tempo 
di Pefte, xxxi. | 38 
4 
Ebbri ardentiffime come devono effer rego- 
late, lix. 65 
Fonti da cui fi dirama la Pelte, xvi. ni E 
H < Fo- 
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Foroncoli , etumori fimili come fi formano , 


Ixxxiv. 94 
Quando devono aprirfi, Ixxxiv. 95 
Augumentandofi maggiormente il dolore, e 

Tumore, cofa fi deve fare. ivi 
Rimedj al cafo fudetto . ivi 
Forze fatte languide ne’ Buboniè fegno miortà- x 
le, xii | 17 
Frutti proibiti intempo di Pefte, xviii. 22 
Fuòchi lodati per purificar l’Aria, xvii. 20 
Fuochi per purificar l’Aria come fi dovran fare, 
XXV. 33 


Fuoco attuale quando, eda chifi deve efibire , 
Quando non fi poteffe, per qualche caufa , 
ufare il fuoco, cofa fi farà? c. x11 
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"Pea imminente modo di prevenirla 4 


e rimedj quando foffe già fatta, lxxvii: $9 
Gargarifmo alla Gangrena, Ixxvii. 89 
Rimedj efterni allo fteflo, lxxvii. 90 
Gemme, è incerta la loro efficacia, xlix. 5$ 


I 


Ps copiofi alle volte cofa prefagifcono', 


vil. 13 
Intenzione avuta dall’Autore , ii. 9 
Intenzione dell'Autore nello fcrivere la prefen- 

te Opera, ci. 11à 
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Aboratorj di Seta quatito nocivi, xvii. 26 
Di Lazaretti ove devono effer fituati, xx. 23 
.« E così degli Spedali. ivi 
Lazaretti come devono effer proveduti. ivi 
Letti di lana, o piuma , e coperte di lana infet- 

te come devono trattarfi, xxiii. 30 
Lingua arida ne’ Buboni fegno mortale, xii. 17 
Liflivj perniciofifimi in tempi fofpetti, xvii. 29 


\ A Acchie , e lividure che comparifcono alla 


cute; e loto caufa; lxzxili. 94 
.-  Rimedj almal fudetto. ar ivi 
Maniera di tenere fvegliati li Pazienti quando 
| non devono dormire ; lxv. 74 
Medici , e Chirurghi come fi regolavano in 
principio della Peftilenza, xxi. 26 
Medici , e Chirurgi devono andare fegnati in 
tempo di Pefte. su stia ivi 
Medici , e Chirurghi accreditati quando de- 
— vono adoprarfi. | n EA RIO 
Medicamenti purganti confiderazioni pefate da 
fare prima d’adoprarli , Ivi. 63 
Medicamenti peri Buboni , lxxxvii. 47. fi 
no al 99. a I 
Medicamenti proprj perle Diarree, lxzi. Sa 
Medicamenti per la Stitichezza , Ixxii. 8 


ai 
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Medicamenti falutari alli fopimenti , lxxiv. 85 
Medicamenti per la ficcità della Lingua, e Fau- 

ci, legano # $7 
Medicamento per efpurgar le cafe ufato in Pro- 

venza prefentemente, xxii, 28 
Medicamento per il Bubone, e modo di farlo è} 
ce fuoieffetti, Ixxxix. "Di & ‘109 
Modo di procedere in materia de’ fequeftri A 
* VI. | 24 
Moto di natura in tempo di Pefte, xxvi. 34 
Mufchio non lodato in tempo di Pefte, xlv. 52 


È N E 


o Arcotici inche cafi s'adoprano, e quali 
fiano, lxxiii. | 84 


O 


dx Cchio torvo, edi fuoco ne Buboni è fe- . 


gno mortale , xii. 17 

Opera prefente indrizzata a’Chirurgi. ? 
Opinioni diverfe circa la medicatura del Bubo- _ 

ne, Ixxxvi. 97 


Offervazioni da farfi fopra le cofe non natura» 


li, XXV. | 3I 
Offervazioni notabili circa i medicamenti pure 
ganti; lvi. | i 63 
‘Offervazione neceffaria circa ifudori ; lxv. 74 


Pa- 


PAPA ny 
P: 


paro d’ Audi quanto nocive in tempo di 
Pelte, xxxiv. 


Pazienti naufeati come fi Rbeorronti, i > Seni 4 
Pefci commendatiintempo di Pefte, xxix. ——— 37 
Pefci nociviin tempodi Pefte, xxix. 36 
Pefte d' Ifpahan come fi generò, xVii. 2I 
Pefte ne’ fuoi principj poco , o nulla vagliono i L 
rimedj, xx. cat.» 
Pefte difficilmente cede a’ rimedj sli. 60 
Pette cofa fia . | 6 
Pefte carnefice dell’Uman genere . tan, 
Pefte è fuoi Prefagi, vii. | 13 
Pefte fi può Brabilire in un corpo. fenza fegni | 

precedenti 3 xi << 15 
Pefte da che ftagione fi può più facilmente pro- 

durre, quando però non vi fia portata con co- 

fe appeltate, xi. 16 
Pefte quando arriva all’ultimo grade di veegRi 

tà, xciv. I 104 
Peftilenze fempre diverfe, i. _ 8 
Pietra Magnetica Arfenicale del Sala, e modo 

di farla, lxxxviii. 99 
Pomi odorati in tempo di Pefte, xlv. 53 
Prediche {i devono vietare in tempo di Pefte, ed 

ogni altra radunanza, xix. 23 
Prefervazione Teologica in futura Peftilenza, 

xiv. Via 
Prefervazione Politica allo fteffo. ivi 
Prefervazione all’ ifteffo effetto con l’ Ordine 

Medico . ivi 

Dichiarazione di dette prefervazioni, xv. 18 
Prefervazione Medica in altromodo, xxiv. 3I 
Prefervativo celebratiffimo, xxxvi. 44 


Prefervativo in forma liquida, xxxvili. 


43 
Pre- 


sà AMO A; 


Prefervativi, e regole per fervirfene, xlii. 49. fis 
no al 50. 
Pleura travagliata come fi foccorre, lxxvili.. 9ò 
Prefidj incafo de’ fintomi interni ofcuri, lv. 62 
Prefagj di futura Pefte, vii. ‘13 
Proceflioni fi dovranno intetdite, xix. 23 
Provifioni per le Cittadi , e luochi rinchiufi , 
I, i 22 
Profumo adoptato ella prefente Pefte di Pro- 
venza, xxil. 23 
Profumi diverfi per le Eafe, xxv. 33:34 
Prognottici che poffono farfi in cafi de’ Buboni , 
— dkxxv. 96 
Pirognoftiti circala Pefte, xi. 16 
Proteltaà dell'Autore, ci. gh 
Purganti medicamesiti cautele da praticarfi pti- 
ma didarli agli Infermi, lvi. 6 
Puftula quando paffain Carbone, cofa fi deve 
° fare ._ECik. 109 
R 
Adunanze fi devono proibire; xix. 23 
Regole per l’efpurgazione de’ corpi ripieni, 
KXXV. 36. 41:42 
Regole per iltempo d’ufcir dicafa; xxv. 34 
Rimedj efficaci, € non difpendiofi, xxxvi. 3741. 
_ finoal 45. 
Rimedj per l’Antrace, co i IO 
Rimedj pei minorari copiofi fudori, lxxix. 9I 
Rimedj efterni per la Pefte, xlili. 44 
Rimedj diverfi al Carbone, xcix. 109 
Robbe da ripurgare fecondo la loro qualità , 
KXXK111. | 29 
Rottotio quando devefi applicare al Bubone , 
ZE. h icì 


Sac 


S 


- CAI feabri, acuti cofa producono, lxxv. 
Sangue quando fi deve cavare , lii. 


Sangue quando devefi cavare in prefenza de’ 


Tumori, lili. 

Scabie falutifere intempo di Pefte, xii. 
Se’! Bubone non rendeffe efpurgazione fufficien- 
te, cofa fi deve fare? xci.. I 
Serventi de’ Lazaretti, e Spedali di che natura 

fono, XxX. © 
Segni de’ futuri Buboni, lxxxv. 
Segni generali di tutti i mali Peftilenti efterni, 
XCV. 
Segni per conofcere fe un cadavere fia d'Uomo 
morto di Pefte, ix. da fi 
Segni ne’ malati per conofcere fe fono feriti dal- 
la Pefte, xv. 
Segni più ficuri , o manifetti per conofcere gli 
Appeftati, x. | si 
Segni mortali de’ feriti di Pefte, xii. 
Segni che dimoftrano l’inimico vicino, xliv. 
Sequeftrati come fi devona praticare, xx. 
Siccità della Lingua , e delle Fauci, lxxv. 
Sintomi interiorì quali fono, lxvili. 
Sintomi efteriori della Pette , Ixviii. 
Sonno quando devefì fuggire, xxviii. 
Sopiménti quanto dannofi agli Infermi, Ixxiv. 
Stanze come devono effere nel tempo che fi fan- 
no fudare gl’Appeftati, lavi. 
Stitichezza e fuoi rimedj , lxxii. 
Sudor freddo, fetido, colliquativo ne’ Buboni 
‘fuole effer fegno mortale, xii. 
Sudore lodatifimo negli infetti di Pefte, lx. 
"eh fino ache fegno fi devono provocare , 
xii. 
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Sudo- ù 


” 


Sudori quando fi devono reiterare, ixiv. 74 
Sudote terminato , che fi deve fare, lxv. 74 
Sudori effetti che produconò, lxxix. gr 

Se fono di grave odorè cofa partotifcono . ivi 


n 


em Aglio ne Buboni quando fia proibito, xci. 10% 
Teriaca non devefi mai applicar a’ Car- 


boni Peftilenziali, Ixxxiv. 95 
Teriaca fofpefa ne’ Carboni, ed Antraci, è. 1Ii 
Teoria circa le paffioni dell’Animo, xxxiv. 39 
Tefta e fuoi doloti , lxxiii. 82 
‘Tre forti di prefervazione, per tener lontana 
- la Pefte, xiv. , 18 
Timore perniciofiffimo in tempo di Pete, xxxiii. 40 
Fremori in mal di Pefte timorofifimi, lxxx. 92 

Delirj in rali tempi fpaventevoli. ivi 

. Rimedj perli fudettiaccidenti. ivi 
Trocifci per far Profumo, &xv. | 33: 
Tumore croftofo cofa fia, e ché accidenti pro» 

duce, XCV. 105 


V 


Aporì accefi nell’Aria ; e fuoieffetti, vii, i3 
Vini quali fi dovranno fciegliere, e quali 
tralafciare, xxx. 38 
Veglie, e giubchi fi vieteranno, xix. 23 
Venere come fi deve praticare, xxvii. 35 
Mnne quando 4 e.dove fi devono applicare, È 
11î, r 


Vefficanti di che natura devono effere, éda chi 
fidovrafino applicare, lv. 
Vefliche, o Puftule e fua cura, xcvili. xcix. 108 
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Vefte d’adoptarfi da’ Medici ; e Chirurghi in | 
x; tempodi Pefte, xlvi. ad È A 
© © Particolarità di dettà Vefte, xlvi. 
Vefficanti aridi fegno peflimo, xii. 
Unguento per le Diatree, dxxi. pri 
sio frequenti ne’ Buboni fono fegni morta-.. 

i; £il PIA gita 
Urina foppreffa, € fua caufa, lxxxi. 

Che. effetti produce. 

Rimedj all’incomodo fudètto . 
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Libri di Chirurgia Stampati da 
Gio: Battifta Recurti Libraro 
in Venezia all Infegna della 
Religione - ; î 


A Comare Levatrice Iftruita nel fuo Ufzio fe- 

4 condole regole più certe, e gli Ammaeftra- 

menti più moderni, Opera del Signor Sebaftiano 

. Melii Veneto Profeffore di Chirurgia con 72. è - 
gure efpofte in 20. Tavole in Rame. 

La Pratica Chirurgica nella Cura di tutti li Tume. 
ri, Ferite, Ulceri , ed efcrefcenze efpofta in 
due cure per ciafcun cafo , con la Teorica de’Se- 
gni Diagnoftici ‘e Prognottici .,,e le caufe lore, 
cen un breve difcorfo d’Anatomia 3°ed in fucci: - 
to il viaggio del Chilo , e quando divien Sangue , 
come ancora del fuo moto Circolare;Gon un epiloge 
de’ principj Fifici; come fi nutrifca il Corpo Uma- 
no, egli effetti della Trasfufione del Sangue. Ope- 
radel fudetto.. LISI, 

Il Chirurgo Svegliato , il'quale. contiene una co- 
gnizione Anatomica ; la cura de Mali ; l' abufo 
delle Tafte se fe il curar le Ferite con balfami- 
ci fia cura Empirica . Opera del medefimo . 

Trattato delle Fiftole Lacrimali , incui s’' efpone il 
metodo di guarirle . Opera dello fteflo - 

L' Arte Medico-Chirurgica efaminata da’ fuoi prin- 
cipi divifa in più Difpacej , con alcune Lettere 
appartenenti a varj cafi di Chirurgia . Pure dello. 
ftefo Melli. "a 

La Lancetta in Pratica del Signor Bernardo Melli : 
alla quale s'è aggiunta dal preaccennato Sig.Seba- 
ftiano la Pratica del Ventofare oltre molte altr 
Riflefioni Chirurgiche ec. 


